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PAllTE UFFICIALE
8. M. Il lie ha ordinato un lutto d(Corte
iorni10, a cominciage dg quest'oggig per
morte officialmente•annnasiata diBa A.11

Principe Giorgio Federico Alessandro, Oglio
i S. A, I. il Principe Costantino Pederico

tro, Diaca di Oldenburgo.
I i

At Esm. ž98 (Serie seconda) della R4ccolta
le delle leggi e dei decretidelRegnocoe

tiane il segnante decreta:
VITTORIO EMANUELE II

ER GRAEIA DTDiOEPR VOI.0FFADEf.t.LMHONS

Veduto i Messaggi in data del 28 aprile
outrente, col quale l'UfBaio di presidenza della
Camera dei depytati notificò essere Taosnti i
Collegidi Veuetri, at 506 e di Levanto n. 195;
.wVedito Particola 63 della legga per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio
Aligistri Nostro. Ministro Segretario di
per gli affari delPInterno,

a Abblemo decretato edecretiemp:
a I CoBagi elettorali di Velletri, na 500, edi Le•
vanto, na 195, sono convocati pel grorno 28

' Ordiniamo che il presente decreto, munig
igillo (ello $tato, sia inserio nell(Ñë

opita u0iciale dello leggi e dei decretiedel
Regno £Italia, rpandando a chiunque spetti
di esservarla e di farlo osservare.

Et a Firenze addi 80 aprile 187i.
VITTORIO EKANDElÆ.

G. Lisza.

a rum.nl (serie»,partaa.ppre....tar4
uanaccoua dere •¿e gedes

RE M.MO E PELTOLONT19m.LA RAZIONS

a coalb d éne-Is dell-

exioisiati dellsBanos deLPopolods
in data del219'miksús1871,coHa quale>sono 11,
grmatisteuni articoli dello statute soaia½;m
e:, Visto il Nostro deareto 11 muirso 1888, na-
unerbalDCOIXVII,col quale venne apg3rovath
la Banca popolare predetta en in

Visto iLtitolo VII, libro I, del Codicallicom-
geproio' U - av b 1,-wŸiati'i Nostri ildereti 30 dicembra. 1865,,ina-
1pera STS7,,e Gisettembra1ß69,anmerodi256;t

Abbiamo deeretatoedecretismo: 16

e Ai tennini della citita delibérastokieBa as.
asemblesgënerate degli azionistÇ in data deP 19
abertga1871;IbstatitodellifBinerdel Popo)"6
in P«ggibensi è riformato ãgli akticoli 16, 114
17 e 19 nei seguenti terniini:

WArti 1ð. I versamenti di deposito non y
tranno essere inferiori ad saa lira, na maggiori
di lire duemila, eselnes egni frazione di lirs.
Art18.Ilfrutto non comincia a decorrete

setoonSiedi giorni dopo Peseguito deposito.
Art 17 H fatto obe Terrà corrisposto sarà

in regione delle'condizionigenerali del meranto,
¥verrastabilito dal Consiglio amministrativo
in unionesi sindaci di sei in sei mesi. Delle va-
riazioni che potesse subire in più od in sneno,
ne sarà data notizia éon pubblici avvisi.
Art 19. R ritiro dei depositt può ottenersi

immediatamenteAnd alla somma di-lire ilato;
previa diadetta di otto giorni, fmo aHa somma
di lire cinqueeënto; di quindici giorni, Sno alla
somma di lire duemila, e di tre settimane per
le sömine maggiori Alle duemila lire.
Itt ogni casaperò, si fara sempre luogo al ri-

laseio di quindici giorni di frutto sulle somme
che verranno ritirate. »
Ordiniamo che il yiresente decreto, námito

del sigill dello Stato, sia inserto hella Rac
colt0ufaciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italía, handando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Data a Firenze addi 30 marzo 18'11.

VITTORIO EKANUELE

li l¶um XLII (Serie 9, parte suppi neest.)
della)!açcoka uþiale deUs leggik déidecreti
de contiene il segsente decreter

VITTORIO EMANUELWH e

PERGRAElk DI DIO É PE&TOI.0NTÀ DELt.ENÁZIONE
$10D'rfAÛA.

Vista per l'assunzione¾u änova denomi-
nazi þeÏÌa Ága 8 lla änrata sociaÌe e
perÃadgzione 4qq ptatuto, la deliberazione
pneagia assemlies generale del 12 febbraio
1871 dagliasionisti della Società anonima per
azioni hoshinative, sotto il titplo di ßocietà di

sal)!egiordenieto IA Aio gare180 anmere

MDCCHP- .i o ne t . :we - 4

Viettil titolo VII;*lib Ip dél Codie di coni-
mercio, ed i Reali decreti del ÉGacelobre 1885,
loggtdro'62727, e 5 tiet¢;nbre 1869, natueto

RhjpgleM †decretiamo
Attok kapproyata\1a anom denomia4sione

di:Sooletkadißcatries di omssapertglipperasin
Siàà, Alfagata dallkSobiotipWeettayed'6)g

e mödificazioni prescritì«däl &

ed inspriq>al &medesias. - I i

Art. AHo statuto delIA Società sono recate
la odificazioni:

o a i rŠormato
cosy
WII(,gagsmenip delle azioÃasqi go atam

mody,eehe alfatto deBacostituzione della So-
ietàsiaversato ece

C) In fine dello agg articolo 8 fag que-
st'aggiunta:
« Saranno però osservate ladiiposizionicon-

tenute negli articoli 1 e 15& del Codice di
connnercid. »

.

L'articolo 19 y odiBeato, el principio

y Le deliberazioni dell'assem en generale
sono valide quando TSutervenganó almeno 15
azionisti, e vi rappresentino naq ríoseeg n

Art. 3. Detta Boäfetà contribniik-pèriaduge
lire cinquanta nelle, gpese degli!afici d'ispe-
stone, sy
Ordiniamo che il presente dèèeto, munito

3el sigillo dello Stato, sia inserto nella Rat-
colta uflicigle delleleggi e dei dècreti del Re-
po d'Italia, inandaad"o a chiangap spetti di
oservarlo e di farlo osserspre..
Dato a Firensa addi 80 maraostg71

l
Sulla µoposta deLMinistro delPInterno con

decreti in data 3Q marzo 1871:
A cavalieri:

Lanteriadott. Barnardino, medico della esas
di costodia di Torino;
Morelli Marino di Roms;
Cler cav. Franoseco, dottare inmedicina;
Lanteret Paolo, moderatore della Chiesa val-

dese in Pinerolo.
Balla proposta del Ministro delPIstruzione.

Pubblica con decreti in ta 30 marzo 12
aprile 1871:

Ad af6ziale:
Liby cav. nobile Paolo.

A cavalieri
Talelli.car. Paolo professore nella

2.UniipreitàdiNapoli.
Allisto Cristoforo, di Vigo .

Sn11a proposta del. Ministy delPAgricoltura
Industria e Comnaercio con decreti in data

VITIORIO EMMUEI.E. E aprile 1871:
/ -a :. d CË$ A (OL&. ; . A caTalÎen;

Canavesio Stefano, impiegato al municipio di
S. M. si degnhia di fare leseþienti no. Torino·

ine zioninell'Or¶¾ Eqtiestrp déll ep p
- no a a versità di Pav •

Sulle proposta del.Ministro Finadzeepa Devincensi Giovaan
decreti 14 dela 30 marçoe6 apri 1871: Ca ozziEduardo

bli 1

Benosi Giuseppo, til delle sop. ., Ansidei conte Alesenadro, bibliotecario co

pressa isp zionateenias'rnrwe animadell manale e segretario dell'Acc44emiadi þeMaarti
provincia di Párniae in Perugia.

3û marzo e 2 april Sil:
tore Elenco di disposizioni nel personale giudi-

Rocco ear. Nicola,presidentedisezione nella tiario latte con RR. decreti del 2 aprile 187t:
Co ('appeRo,di poli. La BelÏa sau. Antoniò, nöminato conciliatore

nel comune di Pascopio
one day. Vincenso, sostituito . procuratore Forleo avv. Gioy id. di Majerato

Napols consigliere distato a nposo- Zard sac, Francesco, id. di Dinami;
A cavalieri: ' Capata Filippo, id. di Dipignano •

Mattei avv. Jacopo diVenezia) Giglio Luigg id. di Fagnano Castello ;
Sangiorgi Antonino, destituito procuratore Granito Giuseppe, id. di.Rogiano Gravina;
eneanle pseo la Corte o di Palermd. Benincasa Domenico, id. di Vaccarismo Alba-
OnžzanitiGhisippe, id. nese;
Fißreke: fostúntino, co della Corte Mendicini Giuseppe, id. di San Giorgio Al•

d'¾ pélloSliTrani- -

' banese;

eU a coË

Ad af6 in Batta Antonio
,
id. di San Bartolomeo

. Degrassi cava DomobiòO baggiore nel 81' gigg a

reggiinento'fanteris; odilodata axiposo; Fontana èes id, di Puria
Branco ear. Luigi, colonnello comandante il dõIombd Cailo, il di'Gerenzag58•regg. fanteria, id.; Ostinelli Paolo, id. di Rovenna
Vialardi diTerrona cara Fortunato, hiogote Margarita Francesco, id. di Go o

sente colonnello comandante it distretto: mili Perrone Giacomo, id. di Denice
taro dißassari, id' liani.Tammposig. di Ponzone

A cAVäliërTT Garampi Alessandro, id. di Filottrano
. Fracchia ,Giovanni Eietro, maggiore nella 4 PelleGiuseppe,gia conciliatore nel comune
Ñasa Reale invalidi e compagnieveterani d'Asti, di Astopiminassrinominato conciliatore nel ca.
.collocato a riposo; ,

anune medesiino;
, Delli Franei cav. Luigi, maggiore nello stato e Allio Fraadeses, 14. diBenestare, id.
maggiore delle piasse, id. Praiti Sebastiano, id. di Gastania id.

Carcano marchese AI..manam id. di Ansano
al Parco, id ; , o
Zoli id, di Torre Bank Maria, id.

o id. di Santa Margherita
Po, ; - . p at

Giuseppe, id. di Motta San Damia.
no, ii.; .

. 4 .

Leali Antonio, id. di •

Oppleelli Carlo, id. di • '
-
i

Borra Gio. Battista, id. di san kl.;
Garbarino Gabriele, id. di Ponzone¿

sato dalla carica in seguito diaus **
Bat glia Giacomo, id. di San Bartoloanio

Valle id!
Luciano opndNaint*Be100mUES

di Palizzi (Gersee), è nominatoanche vicon
tore nel comune medesimo.

Bullat del Ministro Segretario di
Stato per affati nella guerra, 8. M.inudienza
del 16 a 1871 ha fatte le sognenti disposi.
ziom:

Corhili¼sr. Didv2Att.i Joogotenentinfolon-
nello nell'armad'¾ promosaa,al grado
di colonnello nelParma,qtppsa;
,Solofraway. Anie)lo,maggiorquell'armad'ar.
tiglieria, promosso al grado diluogotenepteco•
lonnello nell'arma stessa;
Castagna Gaudiano Salvatore, luogotenente

nelFarma d'artiglieria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia in seguitoasuadomanan.

M1mSTR0 DEUXÊIÑAÑžB.
BIESSIONE 65NERALE DBA T350BO

Arviso.
Ter efetto del Beale decreto in data 30aprile 71a

a cominefare daa 3 aorrentei maggio llena, rãdøto
dell'uas per cento l'interesse det Buonidelkesoge
stato fissato col Baale decreto del i3 marmorißTis
attuero 158. en

Rimana lerma la disposizione 28 febbraioaltimo
deeorso che ftpabbliasta mella Gessena Ufgsigie del
Bagnedel 2ß stess¢mese, per la quale sospegaja
emissione de'Buonidet Tesoro conacadense inferiori
a sei mesi.

gue:
3 0.0 por i Buoni con saadensa a 6 mesi
4 0,(y a a da 7 a 9 -esi
5 0,0 . a da 10 a 12 mesi,

Firenze, 2 maggio 1871.

BlNISTERO DI MARINA

oorso per l'ammissione di dodial allievi nellis Begla
EdaolittinarinawNapoff.
L'aspirap al pogtg di allievo deve rionire le so-

gnenti oond
t• Averfua plessionerob ,

än fisico adah.
tato alie fatiche del mare, e non avere imperfezioni
o deformità di oorgo4 in gordità à causadi esclu-
done, e easì pure.lapiggia comprovataepifesperi-
mento delle lenti prescrittedai re601Amenti sagtari
pel goselitti, e quandoarrivi al gradidanon per.
metiere al exodilato di leggeriaalta distansa di
quattro mitricaratteri sitidueeestimetry.
2* Avere avuto il valuolo naturale,o subita la va

cÌnazione.
Aveke notopinto il deelmeterzo meno dL etikte

non compiuto ancora il decimosettimo af 15 gingoo.

APPENDICE
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L'EREDE DI ¾00LTRO
(vnsson an nossca)

(Continuasions - Vedi ll numero 016

Carrol.o XVI.

Nelle aue passeggiate pei campi, Maria era
già speesevolte passata vicino a Collin Oraw,
al quale era rinacito di aver del lavoro resso

la proprietaria di Pachthof a ragionedo
'

zioni, e siccome prometteva di fare assai più di
quello che doveva, era entrato in favore presso
Jaanannova padrona.
Sebbene egli bramasse ardentemente parlare

col)a prigioniera, pure lo scaltro aginte dello
Squire Beacham, trattenne la sua imphziehza
Ono a propizia occasione, che non tardò a pre-
sentarsi. Miss Mendal e Maria stavanoappunto
per fare la loro solita passeggiata, qWado fa
snaanziata la visita di lady Herbert, limoglie
di uno dei più ricchi proprietarli della contëa,
al quale apparteneva la proprietà limitrofa:
erano con essa le due sua figlie
. L'onore di tal visita era troppo lusinghiero,
peressere rifiutato. ,

- Gente dappoco, mia cara - disse toisa
Mendal, rivolta a Maria. - Sarebbe erndeltà
il derviJa seinsdizatar con loro: io non posso
dispenserseena, ma voi se mi promettete di
aspettarmi lassò presso quel platanos.
- Ve 10 pros tetto- rispose klaria.
- Pesso fidarmi?
- Voi lo potete - ripetè Maria contenta di

passeggiar sola per la prima volta da che era a
Pachthof.

Gli oechi.di,Collin Craw brillarono gioia
vedendoÏg avvicinarsiisoTa.
Qtiindo fii èèéto che ñeisuno io osse sta Ñ

tolses;atió Á be rétni, né stracañò la fodefe;.ë
tifiksäysi þezad di cãria.

efe,11isk -- esclam guardand afa6
torno cen circospezione - le gete E diede

solipiio esso contegeta, yna le i
H.A ladies ifdagi erano state scriitä.
- Chifoi tu -%ësyifaria attonit; -- e

da chi avesti qtiesèo foglio¶
-- Vengo da Vicksal rispose il giovane-

e me l'ha dato lo Squire Beuchain. Säval To‡ete
serivere, ho in tasca quantä fad'uop¢.
La þo era ýrigiotilera colse con giöis Foces-

iiione di corrisponderic 1 suo unico smië
Mentre accingevasi a scrigfié, un signqre dal-

Paspetto elegante, dell'età di cÍrba guaiahtacin-
que anni, veniva appatito verso di,lei.
Natia ne fa atterrita;e cercò nascondereñotto

lo sciallo la carta e il lapis.
Nonitemete, vi prego - disse Tinéognito le-

Tandosill cappello. - Mentre ladý Ihrbert fa
la sua visita a miss Mèndal, io mi diverto ajas-
seggiste un pocó.
Qñosto paese è assai bello.
- Sì... cioè... lo credo.
Ð¾lle vostre parole sembrami che non ab-

biate molta pratica dei ditkieruit- osservð il
signote. * ,

I>abito qãi solo da poco tempo.
- Al Pachthof?
-11Pachthofhattualmen\e il miosoggiorno.

- - A nonië la vostra eaanpaterna 9... Ma son-
sate,4« temo dimere indisereto-disse esser-
vando il leggiero tremito delle labbra della fan-
einig.dreòetemi, io noi credewadi farvi dispia-
eere; ma in cainpaguasi cerca'di dimenticarede
freddé fožmalità della società, e dí trattare con

semplice cortesia. Sono persuaso - soggiunse
che non vi sarà discard the iò vi parli con

fradehetza.
Mariaannuì con un gesto. La sua verginale

AIäiidetza nosì le permetfei£ di esprimme più
khiarainente quanto ciò l&tdrnaste gradevole.

MíÑ cognatö, sir Clifford'Herhért- disse
Pincognit& -- ebbe una letteradaMr. Beacham,
ino aniicodi università, nellagoale è fatta teen-
zione di miss Gaston, con espressioni troppo
lasinghieke, perehè uno sennosciuto le possa a
voi ri¡ietere. Io aceompagnai ina moglie fin qui
nella speranza ch'essa aveva di fare la vostra
Mnoscenza.
- IMy Herberf a assai gentile- rispose tÎ·

midamente Maris, - ma lo dredo che non mi
sära permesso di vederla.
- Noi vi seragrmesso?- esolamò Pineo-

gnite inera liato.
- Dicorfolhe io sono pazza- gridò la po.

vera fatiëiulla non potendo frenate11 pignto,-
e mi hanno posto sotto la sorveglianza di inias
Mendal.
- Contro la vostra volontà?
- Nessnee ha mai interrogato lamia voldntä.
- Pazza!- ripetà il forestiere. - È assar·

do! Ma questa eradele persecuzione potrebbe
benissimo farvi perdere la ragione.Perdonatemi,
miss Gaston- egli continnò; -lo conosco la
vostra dolente isieria.e prendo grande interesse
get voi. Mia sorella non strä'il pentirsi d'essere
stata a Pachthof. Ma la di lei visita, credo, non
durerà a lungo, per cui se mel permettete,
possö, senza esservi stato formalniente presen-
tato, oKiirri il mio braccio; e pregarvi di salle-
eitare un poco il passo, perchò noi ve la tro-
vlamo ancora.

- Ma voi, signore, siete dunque lord Che-
verly? - disse 31aria, cui la sua parente, già
molte folie ÀÏreva magulficato le riechezze degli
Herbert, e le *Ita relazioni 114dy; il cui fratello
dra membro del ministero.

Il nobile signore rispose afermando con un

inchino e le ofEli il braccio,the essa accettòcon
schidtta disidroltura.

Fiorestasikiprometteva il piacere di pre•
sentarvi a me, ed ora la cosakprecisamente
éanibiata- osierrò il contel - - - to

Maria non risþose: Essa trovavasi in penosa
posizione; e totnineiava a pentirsi di-avere 86-
cettåto 11bracciooffertole. E boa imbardsso di-

venne maggiore, tinando giunsero presso le
dame.

Io era sicuro. abe t'avrei' ancora trovata

gni, Fiorenza, ðisse il Parnivoltsaanaeorella.
Colla mia solita fortens, ottenài ehehtuesta si-
ignorinat fosse mia guida. Perniettinti undque di
prãentaritmiss Gastori
LadyRerbert e te see líglie (due belle Sm-

einlle, un po' piû giovani di Maria) accolsero
questa con sincera benevotensaa
- Io e le inie figlie, tales, siamo liete di fare

la vostra conoscenza Vi prego di adoperare
tutta la vostra inSoenza presso la vostra ps-
rente, perchè esta venga a pranzo danoi, in uno
dei prossisti giornL .

- Voi eiete molto gentile, lady Herbert -

kispose Maris, - ma se.lavostra eloquenza non
ha avuto alcun efetto, è inutde il rinnovare il
tentativo con la mia
Se misa Menaal avesse rimarcato che la sua

pupilla esternava il dealderio di far visita alla
ticmg, o che avesse mostrato rincrescimento
quando intese il suo nßuto , avre* anche
contro il piacer suo, ricusato Pinvito ; ma l'in-
dikerenza di Maria le tolse ogni sospetto, e pro-
niise che. nella prossimasetumana sarebber6i
recate da lady Herbert.
Lord Cheverly nella sua visita a Herbert

Manor era stato accompagnato dal suo segreta-
rio privato, e amine, di studi, ELLore O'Moore,
un irlandeser il eei albera genealogico era aussi
più rigoglioso e pingue della sua borsa.

ÈiËWiÏiiiðà3šnigotial(1rgodevardella
conAdenna dpLanopuperigre. 2:
- Ettore, - dispyigministrpagiorpo p

ma del þranzog- to deri diffpiëre
tensapen Londra.

- hÏia sorella; asyga domg una e

tu.cidemiegsgrg a s ey

-egeggna,,p femmina?,- disse rian-
dese con nuorgeq, ,

,

, ,a

e aw-•Dueniggore, rispese il con a paa
vocabiangoes,Xp14a giovina e

Ora io avrei piacere cþg)m ti -

mente,&pyilpoTi sarkfacil oo-

estata aplig tea,.briosa ciarle
- È ricca la vecchia ?
- A na4iprenoA¤4a*B%
e-i Allora, sa v'* defare una scelta, ioprefe-
risco la giovjne
- Lo cradorio - riamose il lpyd, - maAB•

ch'essa eldicemia sqyqta, o per loimepo dipen-
dested4 eyo»Agge air Bernardo Gasten.
- Ah 1 ora capisco- disseilsegrplario.-

Rey Vquimpmia,me ne consolo. Col 4 tua for-
no, e.ci cha vale assalpiù, con un enore co-
en tuo parebbp un pepeato ilmorire scagióÍo.
- Tuselin errore mig caro,... io ho V ditto

la signoripa una sola volta e...

-E non ci volle di più per inoamOEir!Î9B .

È naturalet... Mi dirai però il apspegli Te ·

chia, che domani io debbo tenerá cedupità
- Miss Mendal.
Ettore O'goore fece una gloogn a smorBa, e

non se ne parlò più.

CAPTIOLO XŸIÎ.

Il giorno fissato per 21a- visita,9niss tiendal
fece cavar fuori lavecchia carrozza di famiglia,
che da lunghi anni era in riposo, eneserve3110
essa skÄ l'aeûto e Ía pu ituis:
Collin Craw e unahto giovanotto stavano sý



GAZZETTA UETICIAIÆ DEL BEÔ¾O D'ITAIJA

4•Essere regaloolo.
b•Glassicare 11 modo toi quale rimane assieu•

rato a tempi debiti11 pagamento della pensione.
S•Bapero l'aritmetica ragionata, l'algebra ele-

mentare, la geometria piana e solida, i principali
fatti della storia anstea, sacra e profana, nozioni di
6eograia,,eo-porre omrmttamente in liogma ita-
Ilana, leggere p tradurre 20 iscritto il francese, no-
zioni elementari di gram-atica francese, scrivere
con buona calligrafia; 11 tutto a tenore dei pro-
Bra si alfarucolo 4 del Rego decreto 20 set-

7•Esspre proveeduto del corredo assato dalla ta-
bella n. i tiel citatoRegio dqereto.
La prima condisione terrà constatata con sotto-

porg i as irantÿalla visitadi uno o pia aflielsli sa.
nitara* d Regia marlos, delegati a tale efetto oal
MinisteroÚta estensione della flata sarà sperimen-
tatadaranti la commissione per gli esami, di cui
alFífti lo 4 del mentomato Ìt. deereto 20 settembre
f868.
1.2 seconds, terzÀ e quarta condisione saranno

eo-provatada certisaati in debita forma.
La quinta condisione verrà soddisfatta con-þre.

sentare al comando della 1* divisione della Sonola
(Napoli) an atto legale di sottomissione conforme al
modello annesso al Regiodecreto suddetto.
Per gluttineare 11 possekso delle eognizioni indi-

ette al n. 0, l'aspirante verrà auttoposto ad on
esame secondo le norme indicato nell'articulo 4 del
Regièdecreto settembre 1868.
Le dompade per ammessione saranno fatte rees-

pÏtareal comandanti le Regie Sanole di marina la
Genova od in Napo entro il if¡ maggio p. Y , quelle

e

a talà saranno considerate come nom

Firense, addL29 aprile 187!.
15 Direttore generale

del persessie e sareisiemilitare
A Dsr. Burro.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
amsmosa exasans exus rosta

Avviso.
-11 f* del corrente mede in messa in vigore una
nuors 0.nvenzione postale teste conchlass fra l'Ita-
its ed il Belii •

Ida barrispondenti esabiate its i due ;SSit SD•
dredad (ora'in poi soggette alle seguenti condi•
sidni:
Isttere: Pranastoralibera sinoal dont no al prezzo

di 40 centesimi per porto di 15 grammi. Sulle lettere
non freneate presentivamente si risensterà nei
paese di destino 60 centesimi per portodi ingrammt.
i.e letthie insaticientesiente frauente andranno

soggette allt tissa di 60 centesimi per 15 grammi,
fatta deduzione del và!0k6'dei francobolli apposti
saúd medesime.
Osm di morsessis, giornait« siempe: Franaa•

teratooUgatoria Boo al destinoal presso di 8 oente-
shid þer porto di 40grammi o frazione.
Escoomandesione di Isitors, campioni estamps: Gli

oggetti raccomandati oltre ti presso rispettivamente
basstoperla basestors andranno soggetti al diritto
$sed natielpato di omntesimi 30. Quainnque oggeste
spedite'in raeenmandazione potrà essere secomps.
gustod'ana polissa o ricesste di ritorno, ta quale Era
..es. J.L. et.orniaMt•ttonessed mittente;
per a s one della riassats 41sisarna apage lf
diritto isso di centesimi 20.
1.9 lettere, campioni e stampo contenenti oggetti

preziosi è soggettiadogana, od argentomonetato non
hannoeerso.
Firenze, ma58io ISTI•

15 Diratiers Generale
6. Bansavm.

BARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

feri, i* maggio,si fece la tS• estrazione det pre-
stito 1868 deBa cittA di Tirease. Il numero 8,547

11 ýremio di tire 100 mile.

-lari; i* maggio,ebbe luogos Genovala 8* eïtra-
sione del prestito a premi di quella città. Il premio
di fire 100 mila fu viato dal numero 07,467; quellodi
Ure 40,000 dalnumero 10,171; quello di lire 10,000
dal aumero 29,506, e quello 6nalmente di lire 5,000
dal n.ß.657.

. -La Gassatisdi Tanssis rKerisea che di questi

giorni lavorandosi coll'aratro un terreno di pro-
prietà del signor Antonio Vicentini a breve distanza
di Cologna Veneta venne infranto na piccolo Vaso di
terra sotta, che conteneva molte monete e medaglie
d'argento deth'epoca romana tanto della Repubblica
obe dell'impero.
A quest'ora ne furono raccolte oltre un centinaio.

deue quah la maggior ; arte i già acquistata dal
mentesplo, apµena ebbe concessa det fauo, e per
cura del medestmo si vanno attirando nella stessa
località le più dahgenti riterche.
ÏÄëette monete e me aglie sono perfettamente

conservate, e portano immagini e scritte molto facili
ed essere rilevate.

-- Il Corriere Mercantile annunzia la morte del
principe imperiali di Sant'Angelo, senatore del
Regno,avvenuta Venerdi scorso nel comune di San
Fruttuoso, ciroondario di Genova.
- I.eggesi net Giornale diNapoli del 50 aprile:
ieri nella sala det gtilaratiall'Esposysione,icom-

missari esteri invitavano a banchetto la Commis-
sione reale italiana, il c(mte Festinengo, 11 contram-
miraglio De Viry e i cosaandanti del Irgoi esteri obo
sono aneorsti nella nostra'rada.
La risolone non poteva rinseire più geniale. I

brindisi numerosi e cordialt Tra i brindist notiamo
qs••Ili del signor Meur hofre at Re d'Italia, del com-
mendatore Sale, pressdente della Commissione spa-
gnools,af reall Princlþi che inaugurarono l'Esposi-
stone.
Il conte Capitelli isortò un brindisi alla nazioni

estere che presaro paarte all'Esposizione: parið degli
ultimi fansti anvenimentt che ci lagarono più stæt-
tamente al popolospagonolo e riscise lusinghiere
parole al console di Spagna
li comm Valindarets y Smaradria, enneole di Spagna,

ringrasió 11 conte C apneni e mandò un saluto all'l-
talia, patria di quel þríncipe che fe ehtamato a een-
solidare in Iapagna igpera della rivoluzione.
Ileonsole germans<ao portò un brindisiallaelttà

di Napoli; il signor Psacentini alla marina eall'eser-
cito: 1 eommissarli spaganoli fernandes e Graell
alle donne italiane e alla stampa del nostro paese; i
deirgati francent e belgt alle arti, alle todastrie e al
commercio italiano.
Il signor De Monse, it. di sindaeo, ringras*ð i rap-

presentanti esteri p9r il concorso dato alla nostra
Mostra: e it delegaAo inglese bevve alla saintedei
comandanti del legni daguerra invitati.
- II Giornale di Padora rees i s gnenti rargnagli

sopra una co,pienn hooasione che il cai De itslani
ha fatto sess#a queA giardino botanico:
I tilostrar profespore di botaruca di questa R Uni-

versità, cav. R. De Visiani, ha voluto dare in questi
giorni una solenne testimoniansa di afettoal nostro
glatdino botantoo¾ quale, come è noto, à 11 più an-
tion che esista ind oceapa onorato posto fra i più
belit ed importanti d'Europa, mercè specialmente le
assidue e intelligenti enre prodigategli per oltre 36
anni dal medesimo benemerito DaVisiani, suo diret-
tore. 11 quale non paco forse di tali solleciteenre,ha
voluto or ora arricchire la suppellettile scientifica
det prediletto stabilfmento con tre grandi ecliezioni
ch'egli, poco per volca, poth mettere insieme, noe
sensa gravi dispendi,.nella sua lunga e stadiosacar-
riera. Sono queste:
i•Un erbario di oltre 12,000 plante, che egli si

procaccið speelaiments dalla G enia dalla Serbir,
s.wn.nm, italia Germania, dans B r e•¤•

Pransta,atra..am....ywesstatutera raoeolta di
piante della Dai-azia, di merito unico plattosto che
raro, poicho sopra diessa il Da Vis'ant compose 11
suo espolavoro, cha à tra i puis classies di quei ge-
nere, ossia la FloraDalmatica, in 3 aopiosi volumi,
oom 66 sarete coaorate.
2· Daa raccoltadi piante fossili di più paesi, e so-

gnatamente quelle della Dalmasia, ei osa egli de-
satisseanche i vegetabah fossili in opera speciale
con 6 tasole; quelle dei terreni aersiarsi di Navale
nel Vicentino, che egli, insieme al celebre Massa-
longo, descrissa in na lavoro speciale ornato di 13
tavole; e le palme terziarie dell'Agro veneto, elle
egli per buona parte illustrò con .suntoose pubbli-
cartoni, rzeehe di tavole in fogho massimo. Tale ool-
lestone paleontologig.a. non pel nutzero degli esem-
plari, ma pel genere di questi, è una fra le più eo-
splene d'Europa.
8• Pinalmente una raccolta di circa 2000 tibri bo-

tanioi fra i pitt recenti ed importanti, i quali por-
tano a ben 7000 volunt la g*ià ricea biblioteca gene-
rosamente <tonato ah'erto ist predneessore del prof.
Vialani, il Bonato.
Citiamo fra le opere recentemente regalate la Ico-

nogrega delle Camellie del Berlese, gia Agrumi del
Ihaso,ta Floredes Berres del Van Hautt-,k Palms
del Martjus, le litengrasioni delf Orto imperiale di Pie-
troburgo, il Noanssu Dukemet le Pienies fossiles del
Brongniart, gli Annales e si Reportorma des Walpers,

il Voyage en Espegn, e la Euphor6iaries del Boissiere
sopra tutta la pni splendida e santousa Flora inora
pubbbcata, eich ta Flora gresca di Babtborp e Smitta
in 10 grandi voinmi lo f, gho, ornati di 1000 tavole
maest evoleetite disegnate e colorite.
Questa splendida docazione, e per la esimia per-

sona che sa fece e per ilsegralato wantaggoe instro i
che apperta ah'ortu nostro, fu accettata, come non

eip a sinbtsargsal It tieverno e dalla llnitorsiticol
inaggíor plauso e col ptil viro gradimento, e non
sanza la più gius's rag one il R. Mmistero della Pab-
blica Istruzione diehtaró che •tratti di squbita ge•
• neroata eume quello det ear. prof. De Visiani non
« si et mpione theda persone, le quali, siccome lui,
exocoppiapoalligenulessadell'animo,amaregrande
e aha sesenza e na biltà d'sotelletto •

. GIUDIZIO
sai teaterreali al premie Ruina.

11 tema proposto a concorso era:

Dellosquihirioportato alla popolasioneagri-
cola dalla emigrarione inpaesi stranieri e dal-
PafflMtNES GÎld CiŠfÒ; SiMC6fgflO CONS ßŠgŠiB(iCG)
ponderarne lç conseguense.
Il signor Gesare Cantà, sui lavori vnamhti a

concorso e sulP aggiudicazione del premio, det-
tava la Relastone che qui pubblichiamo:

1La quantità degli emigranti, sia dalla campa·
gna alla citta, sia dall'Itaba all'estero, che par
non poteano dirsi cacciati nè dalla miseria, nè
da esuberante popolazione, nè da disastri poli-
tici e che pure cresce ogni anno, e viepit3 dopo
l'annessione del Veneto, e il vederci mancare
per parte delf ammimstrazione non solo i prov-
vedimenti, ma da le informazioni, portò alcuni
a agomentarst del fatto, quasi rovinoso alla pa-
tria e massime all'agricultura, in paese dove non
mancano i teræni, bensì le braccia. Mentre gli
sbigottiti invocavano ordinanze,e divieti,tilsavi
prendeano a meditare questo fatto: e noi cr9-
demmo bene fissaá l'attenzione degli studiosi,
chiedendo prima di tutto se ne verificasse la
estensione, poi se ne ponderassero le conab-
guenze, in ispecialità quanto all'agricoltura.
Tale ven6eazione, necessaria pereliminare le

esagerazioni,doven discernere l'emigrazione in-
ternadall'esterna; quellache vaaportare lebrao-
cia, l'intelligenza propria e i frutti della patria
industria a paesa lontani per ritornare con gna-
dagoo al tettio natio,da quella che, allettata da
immodiche promesse é da fantastiche immagi-
nazioni, v,a allo straniero come altri al banco
delle lotterie, per far fortuna. Ma quanto ne-

cessaria altrettanto era diflioile, atteso che dati
statistici aveansi non solo insuficienti ma fal-
si (1); del clie si lainentano concordemente i tëe
concorrenti che ci si presentarono, nei quait go-
diamo aver riconosciato retti principii e savia
ponderazione del fatto.
Il lavoro di sole 37 facciate, segnato colFepÌ-

grafe dantesca Non son colui, non son colui che
credi, riconosee l'emigrazione assolutamente
dannosa al scehe l'abbandomanella mi-
guste età c cre be e Irnparò a spese di queue,
e con ciò gl'impedisce anche di esser forte. Ne
annunzia come causa il malessere el'ignoranza,
come rimedi d'agiatezza e d'istruzione. Trova
però vantaggio neh'afdaenza alle città, perchè
vi sa mighora la razza d:generata. Le idee sue
sulle colonie sono incomplete; fiacche le auto-
rità, desante anche damectiocrissimi; anancaaf-
fatto della parte statistica; saggiamente avverte
che da qualche principio giusto non a lecito
trarre tutte le conseguenze che logicamente se

ne deducono; e la cognizione sua delle condi-
zioni agricole lascia preveder bene del lavoro
che promette eni Oostadini d'Italia.
L'epigrafe da Fox L'ignoranse dei seinistri è

delstio accenna già che Pantore dell'altro lavoro
di 128 facciate attribuirà la maggior colpa al
Governo.
L'Oriente mandò genti a noi fino al XV se-

colo; dopo d'allora, noi all'Oriente; ma questo
non fu il corso e ricorso fatale divisato dalVrco,
bensì il trionfo de'popoli barbari sopra i civili.
(!) 11 censimento del 1861 dava per Torino 69 emi-

migrati all'estera, meatre nel solo 1889 ageirono
10,000 da queîla provincia; 9876 da Genova, che è
BOLata per soh ô36: in tutto il regno vi sono indioast
43,794 emigrati, mentre nel 69 ne uscirono più di
143,000.

Non discuteremo questa teoria, maci parefaor destina arrirò a 16,852, di cui 974 femmine ;
d'opera il diffentl rsi soprale antiebe emisis• 12,849 per terra: gente che se ne va dinasco-
zioni del Fenici e dei Greci, storiandohe piutto• sto, perdirapi, senza fedi o passaporto, e che
sto il commercao e le colome. non si conosce se non dalla sua mancanza m
Venato a noi, si lagna che a PItalià manca paese,

delle piû utili statistiche, mentre da dieci anni Importerebbe di conoscere reta, il numerovi spende annualmente 100 mila lire 'i de' fanciulli, quanto denaro portassero seco, se

22Ju'."'A'J",°."'A't. ra r:.di o, r

r a

r patrin in e

dati perchè non ne aveva, Indicando solo che una prima indagine ? onde non poth che avvici-120 mila italiani vivono nel Plata-sopra.varia nervisi per via d'induzioni; pago intanto d'averprofessiom; e il nostro boBettino consolare non promosso Pordinamento statistico dell'emigra-ca presenta datidisorta, ad eccezione di due o zione
tre relazioni generali che campano inaria ».Ë f arono 29,5 3 gliemigrati fra reegh pure, sebbene aduni bella dorma di acce lari é .1anni..fini• dalla e da vil-

FItalia reale; un aumento di ria-a a bene-
isio di ; ministri che conoscono soltanto Diver.innium n'è la distribuzione regionale.
le cittae il crescente splendarediq¾ La provincia di Torino ne diede 10,067 : Ge-

alla grande prosperità del paese n; egli ci pre, emigrarono: eppqre son le provmosqpm rico

dolu o ab t Ho

.Non e e h ne

Neppur toccherei o quel bha e delle en

mpi rike PastG ilolazionephedh religione e gaçathgli è o cor•

ensa; ed a piik conitentineo fasstessoqusado rotta o turbata,

conchiudeché a una sola iniziativa per: ora può Piik cÿÿÿ¡egsa è laga tiene deu enugranone
pigliarsi da tutti, ed è quella di fuggir To eccentraca, ciöë or L'intog esporie gli
che guasta e corrompe, ampoverisce ei.aM rn, studii che se ne Y m áltri Iisesi e i modi
tisce: è quèsta la pià bella p che ò¿. divisati regolarla e per non essere stretti
Trebbero fare con laparola e con nel terribile dilemma di unseria o enugrazione,
nomini politici e i pensatori, i pro

• Inmezzo ai malinam †ìnne spgetti, gli sgrt-
empitalisti, gli eeelesiastici e i professoß in coli e g-operai vedonsitoferttallettamenti
breve tutti gli nomini educati e di bn6eä yd. lasin e fastits ollocamento, di la-
lontà. Questa sola può essete la propagands ri- i Toro .neVArgen-
generatirce d'Italia, , tina o nel l'sparnazzati
Paroled'oroimpseseacoilestatistiche incartellohisaflitti Vdgnitetätu, in libretti

due soli poveri ogni 1000 abitanti mentre Fin- diffusi più che queRidi devozione. Qual meraTI-
ghilterra ne ha 12; ma gli danno 87 persone- glia se tanti VIaredono?
100, che si notificano senza professione, mentre ..

Genova Isistazioniprincipale delPemigra-
negli altri paesi n'è sette al pih. xione per YAmerias, eTantore,l secondando Ti-
Il terzo scritto, di 360 paginemltre granal ta- sta inciò troppo rastretterdel Carolir, trovanon-

soendo fimportansa delle statistiche e i difetti E di ffatti nel 60 ' partirond dã Genbva 8500
delle nostrali, non silimitò a dolerai chegil svizzeri e austriaci.

overno non se to imbarazzi a: che, mentrà Piiffeedivioriéschilgrikinskduepréviácie
be notizie delBelgio, della O dellin. al diverse, come sono PUdinese e il Biellese. Ne
lterra, egli nei nostri Ministeri 'ge emigring moltissimi, ma ißiëllesi non partono

nelle note ufBolali o nessuna motitis o false: ma peradearia, anafPikidasírisvi fiõrisce; då essi
come i coraggiosi mitrontò le diffieslta; .k /con vando resitaraei frutti Nell'Udintee, povero
grande cura e colla pita insistente diligenza di terra e d'industna, è porbene che la sover-

compi studii che da nessuno erano stati fatti, , chia popolazione si traslochipmasarebbe d bar-
e ottenne che dal Ministero si mandasseroeir. care andasse in Italia, aupchè all'e6t0TO.
colari e questionarii alle varie prefettué adpra .' Perocchè ‡atti gonvengenocche l'emig-asione
Pemigrazione sia interna che esterna, als rego. mon 6 un maile per såstessa, quantunque possa
lare che clandestina. E gli risultô che nef l869 pombrarsempre sintoma di male, anqbe quando
da tutto il Regno emigrarono con poissporto elinsinni-il pauperismo, Antia e essa nei li-
127,767 persone, di cui 18,752 femmine; 87 torani dei laghi di Como, di Lugano, Maggiore,
mila per via di terra, 40 mila di mare. La clan- e fonte di prosperitå i a questo modo potè la

adattando i log imimenti ai due es-
allorchè comparre Maris.

aglifélegantiequipaggidi suo padre,
la fanciulla non potè trattenere un sorriso

quando vide quella vecchia carcassa, e propose
di fiadere ima'hediada posta.
- IMendal hanno sempre fatto le visite nella

proþrla carrozza - diese la vecchia dama.
Maria non fece altre osservazioni.
tjollin Craw doveva fare da servitore e Paltro

di cocchiere, per eni furono accomodate alla

meglio due vecchie livree.
Me bei precise l'equipaggio si fermò davanti

all'antics torre normànna, l'ingresso principale
di Herbert Manor.
CollinCrawsbalzòdalpericolososuopostocon

una sveltetza, che valse ad accrescerglila buona
opinione che la padrona aveva di lui, aprl lo
sporiëllo, fe discendere l'irruginito predellino,
e coiàsppello in mano siatò la dams ad usci-
re. Maria sentì il ridicolo di quella loro com-
paM e ne arrossì.
Da trènta invitati erano raccolti nella sala

guahdo giunsero Miss Mendal e Maria. Fra gli
ospiti branyi molti delle ricche famiglie de'din-
torni, i goali, sebbenenulla lasciassero intrave.
dere, rimasero assai sorpresi della presenza di
miss Mendal, poichè eranoto che tra la padrona
di Pachthofe gli Herbert noi era troppo buon

angue.
La comparsa di Maria nel suo semplice abito

di ààsolina bianca, senz'altro ornamento che
un vezzo di corallo fra le sue belle tremie nere,
produceva un grato contrastocolle sfarzose toe.
lette dellesitre signore, ma il giudizio degli uo-
minilainafatto favorevole.
- Bull'onor mio, mies Mendal - disse Et.

tore O'Moore, che sedeva a tavola presso la
vecchia signora- yostra sorella è una bellis-

fanciulla.
Mia engina, se non vi dispiace - rispose

la sittellona con un sorriso.

, Allora voi dovete esopte in assai stretta
parentela perchè la rassomiglianza è molto
marcata, tranne il colore degli occhi e qualche
altra piccolessa....
Maria sedette fra lord Cheverly ed un digni-

tario della Chiesa: quest'ultimo era sordo e

troppo ghiotto per occuparsi d'altro che de'ma·
aicaretti, cosicchè toccò al ministro il còmpito
di entrambi presso miss Maria.
Nulla poteva far più grata impressione in

una fanciulla timida, non avvezza alla società,
quanto le parolee i modidistinti del suo vicino.
Evidentemente egli voleva imparare a cono-

scerla a fondo, provare il di lei senno, il cuore
e il carattere, poichè nelle sue osservazioni
v'era una serietà che tradiva un grande inte-
resse.

Sebbene sommamente tieta e riconoscente
pel tatto delicato col qualeeglievitava lenovita
del giorno e le usuali sciocche galanterie, che
fortunatamente le erano fino allora sconosciute,
tuttavia Maria più d'una volta apparve imbe
razzata ed arrossì nell'esporre il proprio parere,
tanto la metteva in suggezione il savio e grave
discorso del suo vicino.
Finito il desinare, Lady Fiorenza si alzò, e

con essa tutti gli invitati.
- Quanto lo debbo aver annoiato - pensò

Maria.
- Mia sorella avrebbe potuto starsene an-

cora un poco- disse fra sè il conte.
Anche Mise Mendal, segni la padrona di casa

con rincrescimento. 11 gioviale irlandese s'era
consacrato con tanta buona voglia alla suavi-
cina, da venirne notato da più di uno de'com-
mensali, che attribuirono quelle prergure ad una
scbersevole fantasia del giovine, ovvero ad un
errato caleplo ciron lo supposte ricchezze della

vecchia Miss. Ma nessano sospettò nel contegno
del grave lord Cheverly un interesse amoroso.
Le attenzioni per ¾aria furono riferite al

noto suo carattere cavalleresco, e al proposito
di intrattenere con una conversazione meno te·
diosa, una gentile signorina. ,

- In parola, signoril -disse Ettore a mezza
voce vedendo che si rideva di lui- voi non
foste mai in un errore tanto grande. Io sapeva,
che la signora Mendal à povera come me.. ,

Dunque, innamorato al primo sguardo I -
dissero gli amici.
- Così ò - risposessaiatto Ettore.
- Fortuna alla vostra ambizione- disse il

ministro.
- Tante grazie, lord, dei vostri cortesi au-

garii. Sipotrebbe appendere il proprio cappello
in un luogo peggiore che nol sia Pachthof I
- Ti è riuscito oltre le mie speranze- gli

susurrò all'orecchio lord Cheverly, nelfuscire
dalla sala da pranzoper recarsi dalle signore.
-- Certo! ma anche oltre le mie - rispose

Ettore.- Chi avrebbe creduto che quella veo-
chia pergamena prenderebbe fuoco sì facilmen-
te? Ma l'amore melladonne, io non l'ho mai po-
tuto comprendere. Tuttavia essa è per certi
riguardi abbastanzascaltra da gabbarci entram-
bi. Quanto deve durare lo scherzo ?
- Otto o quindici giorni al più.
- Masericordia t... Ma sei tu cristiano ? Devo

far la corte aquel drago otto o gmndicigiorni!
Mi comprometterebbe troppo I
- Sto garante io per le spese - disse ri-

dendo il conte.
- E dal ridicolo chi mi garantisce ?- gridò

Ettore con comica disperazione. - Vuoi ta che
mi esponga a sentir dire nei tribunali di Lon-
dra: Mendal contro Moore per mancata pro-
messa di matomon.o?
Miss Mendal aveva, durante il pranzo, rimar-

cate le cortesie da lord Cheverly verso mis; 3(4-
ria, ed osservò al ano gahnte compagno che il
conte sembrava pigliar molto interessamento
per miss Gaston.

- È il suo fare- risposa l'irlandesa,con
freddezza.- Del rims-ta, vi parp che un.woo-
chio celibe, il quale ha il caposempre nelle Ï:ose
deBa politica, possa provare dei p°alpitidipmo-
re? Se sapeste quante reti gli hanno già tesol
- È dunque molto ricco?
- Ottantamila sterline an'anno per lomeno,

ed altre,ventimila alla morte di sua madre.
La signora fa soi inf ta; un Par\ un mini·

stro, ella ragionevolmente pensava, con ottaa-
tamilasterline non saprebbe che fare-diana
fancinua semplice e relativamente powers. Na-
turalmente egli voue spassarsela na po' coRa
ingenua cugina.
Poco dopo miss Mendal accennò di volerpar-

tire, e lord Cheverly, col suo segretario, accom-
pagnarono le signore fino al vecchio carrozzone
e le aiutarono a salirvi.
- Buona notte l - bisbigliò il Pari a miss

Gaston - e a rivederci prestol
- A casa! - gridò miss Mendal, dopo aver

ringraziato i signori.
Questi ultimi erano appena rientrati in casa,

quando s'intese un gran fracasso, cui tenne
dietro an grido atraziante.
- Per San Patrizio! La vecchia 6tamberga è

andata in pezzi - gridò l'irlandese uscendo
precipitoso sulla spianata.
Lo seguì il conte che, allarmato, gridò ai servi

di por mente si cavalli.
- Non se ne diano pensiero- disse il coo.

chiere- essi non fuggono. Le signore piut-
tosto....

Collia Craw frattanto con una forza, che non
era da aspettarsi alla saa età, aveva rialssto la
carrossa, rovesciata sur en fianco, esperto lo
sportello.
Maria era svenuta. Lord Cheverly la prese

fra le braccia e la portò in casa, mentre il so-
gretario lo seguiva sostenendo adss MeadaL
Poco dopo Maria ritornò ai sensi, e si trovò

circondata de lídy, Herbert è dålle sue figlg
che gareggiavano di premare per la loro novella
amica.

- Sia ringraziato Iddio I-esclamò lady Hers
beWáo'n tuono:benigno, stringengdst Maria al
seno.- Siete illesa?
-- Non ho als naamdatahfonW alla spalla L.

disse Maria, lasciando scorgere che doveva sof-
frire assai.
Malgrado le opposizioni di miss Mendal, che

voleva tornare a Pachthof, Maria fu portata a
letto.
- Ma vi pare, cara misa, è impossibile darvi

pscolto - diese lady Fiorensa.
.
- Non ò che un po' di spavento, nall'altro

chespavento.
-Mi pare di no - disse Fiorenza addi-

tando la spalla di Maria che s'era fatta livida e
gonfia.
Miss Mendal si morse le labbra e taáque;
('.hiam•to il medico, questi esaminò con gran

cura y......t=*•, e dichiarò nomesserri che una
semplice slogatura.
- Fra quanto tempo credete, dottore, che

possa essere in grado di venir trasportata di
qui?- chiese con ansia miss Mendal. - Iovor-
rei per quanto è possibile risparmiare a lady
Herbert tanto disagio...
- Forse fra dieci giorni-rispose il medico.
- Fra dieci giorni!- ripetò spaventata la

vecchia signora.
- Certo... non prima.
-- Fra dieci giorni! - mormorò quando si

iba ritirata nella sua camera. E per la prima
volta le venne il dubbio, che non avesse agito
tropponaviamente accettando Pinvito a Herbert
Manor.

(Contimma)
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Valtellina riparare alle gravissime sventure di
questi ultimi anni: molti degli çarigrati lascia-
rono illustre nome di sè in Francia, in Germa-
nia, in Inghilterra, in America; alcuni vi posero
durevoli e insigni stabilimenti: anche de' meno
fortunati, molti si ricordano della famiglia la•
sciata, e le inviano denaro. Anzi vorrebbesi ve-
dere in ciò un vantaggio pel paese, sommando
Sno a 6 milioni in un anno i 16,606 vaglia po- .
stali venuti dai consolati. Sul. qual calcolo cor-
Nono ad ognuno pronte riflessioni: ma se si va·
Inti che ogni emigrato porta seco almeno 300
lire in abiti e nelroccorrente pel viaggio, e sup-
pongssi pureche una metà ritornino,sivedranno
da 20 milioni uscire in an anno, oltre le forse
attive più vigorose e intelligenti che cessano di
vantaggare m paese; oltre il lentarsidei legami
epciali, e la scomposizione della famiglia, altare
dell'opersio; e le tante soferenze in que' paesi
nuovi nella lotta coi bisogni non solo

,
ma col

clima, coDa barbarie dei selvaggi e colla non
minore degli speculatori.
Questo concorrenta non si mostra men severo

al Governo che il precedente; le condizioni poli-
tiche tocca senza dissimulazione: esamina la
stampa, il parlamento, l'accentramento, le ele-
zioni, le scuole, ove i fanciulli entrano ignoranti
per uscir barbari; i delitti, le imposte, il libero
scambio, ch'e'disapprova quando non s'abbia
parità di capitali e intellettuali e circolanti;
principalmente insiste sulla libertà e sul modo
ch'è e che dovrebbe essere intesa e applicata.
Questa enumerazione stessa mostra com'egli

abbia trattato estesamente il tema, e si sensa
(p. 351) se sollevò tutte le quistionisociali, cre-
dendo impossibile il dispensarsene. Per verità,
s'egli då come causa dell'emigrazione il cattivo
essere del paese, bisogna analizzarlo eproporvi
rimedj. Quindi derivano digreationi troppo estra-
nee, fino ai dissensi tra Jacini e Scialoja, fino a
¡innti parsiali che invecchiano primache il libro
venga pubblicato. Eppure egli stesso non crede
aver compinto il suo quadio, e propone uncom-
p,1emento sulle colonie. Mentre disapprova l'abi-
tydine d'impytar d'ognicosa, ilGoverno, mostra
ättendere assai dal Governo, e che a ne invo-
cherà savente l'ausilio a (p. 204), essendo fra
nelli che i credono ancora almeno per mezzo
secolo convenga che l'iniziativa d'ogni utile ri-
forma, d'ogni grande cosa

,
anche nell'ordine

economico, venga dall'alto. »
Lo avvisa però a a non calcolare mai sopra

isolate riforme per rimuovere i pericoli di uno
stato di cose anormali » (p. 220)(Tuole studiii
mali delle baske classi per portarvi adeguali ri-
medj, anche malgrado della stesía 1 , la
quale ripienderebbe poi 11 suo ab
Tosse posta sulla siettra bàse dell déla
l'equità, dell'interesse sociale (p. 232); l'avverte
che la popólazionalavorafrice è scontenta, on-
deggiante, perplessa; onde, al primo grande
moto, tutto l'edifizio correrebbe rischio a (pa-
gina 234).
I rimedj intanto ch'esso propone sono per-

ziali. Vorrebbe che iproprietarj s'affeziomassero
ai poderi e ci vivessero; si migliorasse la posi-
zione economica dei contadini, nel che rientra

religioso, mentre a non son pochi in Italia che
non pensano che a demolire, demolire sempre,
senza riflettere ch'è poi dilacile il wiedißcare e

sostituire, nell'ordine morale come nel mate-
riale »; domanda provvedimenti di beneficenza
eprovvedimentid'ordine morale colmezzo delle
pubbliche amministrazioni.
Sarebbe fra questi lo stabilire uffizi ove ai

migrati si dessero informazioni, consigli, anche
mezzi dove occorrano e raccomandazioni. Nella
Prussia, di cui non sappianio copiare che f fu
cili•ad ago e l'armamento universale, T'è twa
sueletà hlantropicä d'emigraiione a Berlino; un
ComitatoadAmburgo, unuffizio d'infokmazione
a Ílrema, altri altrove për istrui e, aiutare,
proteggere anche in giudizio gli emigrati bon
case filiali ai punti di sbarco. Alfri protredi-
menti suggerisce l'autore, il qualenon doinandá
al Governo divieti, ma ne trova sconveniente
Finazione, a%cetteil pènsiero di Bacone che, ie
il Governo non esita B 6pender e EpsBËer0 pÖl
conoscere i segreti delle Corti forestiere, non
deve poi lesinare nelle utili esperienze; e con-
chiude chenessun sagrifisio sarebbe soverchio
per tener la popolazione in Italia.
Oltre eliminare le cause che cagionano l'eau-

lar delle popolazioni, conviene in pari tempo
operar m gmsa che il progresso in generale e lo
sviluppo delle ricchezze in particolare proce-
dano di pari passo collo sviluppo delle facoltà
mentali (p. 195)i
Del resto egli ofFre un compito trattato sulle

condizioni delle classi lavoratrici, e principal-
mente le agrarie, come il nostro programma
domandava, e studia i mezzi d'aiutare lo svilup-
parsi di questo quarto stato, che or si presenta
in alcuni luoghi minaccioso e dappertatto im-
ponente.
Rigorosi a questo lavoro quanto ha maggiori

sneriti, non possiamo non riconoscervi mancan-
sa d'ordine; un soverchio appoggiarsi su arti-
coli di giornali, inesattezza di parole, figure in-
coerenti, frasi francesi e neologismi da gaz-
setta (1); nna visiosa prolissitâ e frequenti ripe-
tizioni, sicchè non esageriamo asserendo po-
trebbe ridursi a metà, quando l'autore sappia
istinguere il hbro dal giornale.
Egli riconosce alla nostra Commissione il

snerito d'aver rivolta l'attenzione a questo tema,
che portava a sollevare il velo della questione
sociale. Noi ei compiacismo di vedere, in questo
intervallo, riconosciuta l'ianpartanza di tali ri.
cerche; ed oltre vari rapporti di consoli che la
Gassetta 17fficiale pubblicò sulle colonie ita-

(1) Per esempio, i primi cap.tali sono intitolati:
Emigresions antica in grandi masse - Emigrazione
angies in grandi maage - Emigrazione colomssegrice
antica - Emigrarione italiana dei bassi tempi e del
medio eso, V i troviamo il moeimento rotatorio verso la
sittà: il movimento peristaineo de'campagnuoli,e phrele
francesi (sur leste, à rebour, tosraure; che facilmente
aveano requivalente Cui vi legeiamo per buona av-
VENTURA AVVIF.NE 80ggggg; - P@r fa$iTKASPORTI Ü@¾OUS
ronra il primato as tuin i roari iteltani (o 364) -
Cor.TA la smtesi del movimento delle classi cor.ra (pag.
271) - Gli AOBETTI a DETTE cÎltete µ088050 #em DIESI

seri eredenti e di loro puð 6en mast che è .. DETTE
chiese sono diviss (p. 26f) O un allastellamento di li-

gere, come a p. 297: . Noi abbiamo alsata la ban-
diera della libertà e ci ostintimo a spingere la no-
stra adorazione per essa a visiera calata sino at più
strani paladamenti ette vi determinano il variare e

finfuriare dei ven.i.... Procediamo a sussulti e ci ar-
rovelliamo ringhiosi.... e corriamopericolo di porre
a piede in faSc. •

Iiano in Epiro (3 marzo), a Boma (19 febbraio),
in Algeria (18 febbraio), nell'[Jruguay ed al-
trove; oltre un premio proposto dalla Società
di economia politica di Firenze; oltre qualche
informazione pubblicata in Italia (fracuiLa Ro.
pubblica Argentina per Francesco Cambiagi;
I Negri e la schiantù nelle colonie spagamele,
e L'Emigrazione italiana nel Messico del dott.
Tettamanti) potemmo procacciarci anche ren-
diconti stampati nel Messico, nella Repubblica
Argentina, in altri centri dell'emigrazione, e ei
consolò il vedere come colå non solo si agevoli
l'arrivo de'iorestieri, ma ei aiutino di consigli,
di intrazione, fin di anamidii ne'primi bisogni o
ne'sinistri, e come si studii riparare ai disor-
dini, troppo consueti alle moltitudini che si
staccano dai parenti, dai compatriotti, dalle
consuetudini.
Da tutto ciò potrà raccoglierà e fatti e gin-

dizi nuovi Pantore di qgeto scritto, già così
impottante Per amore della patria, che por
deve costare assai l'abbandonare, egli sostenne
la grave fatica di èercare i fatti e le opinioni
nostre, mentre troppi ricaWtio e accettano ser-
vilmente quelle de'forestieri. Mentre nei tentri
popolosi le classi colte, stordite dal frastnono
politico e letterario, e dal festevole alternarsi di
gemali rapporti, non odono é non badano a ciò
cAe sipispiglia nelle desolítè
palesa continuo e illuminatoantò
povera, per la quale la rivoluzione rafrottò
ben poco.
Per tali qualità lo credemmo degno del

mp la dcheda, seneÅòÈto$ilWgéon
Leone Carpi di Bologna, al quale pertànto viene
aggmdicato il prenuo.

C. CANT ,
ÑÌÊOff

DIAR
I iornali francesi co o nulla ci recanoPO

di nuovp più di quello checi e nogper le
comunicazioni telegrafich Del resto, gli ar-
rivi dei diari di Parigi sogo irregolari e tar-
divi. La Prance gel 28 aprile fa notare che
le parole di condiliazione, di pace e di tran-
sazione prendono il liogggvvento ognortgó
manifestamente sulle provocazioni e sui cla-
möri dei partito che vuole eiecamente la
lotta. LaNation.Soutreraine dice giunta l'ora
di colisultare il popolo di Parigi sul punto di
con oppqre di cessare la resistenza.
« E mestieriescrire quego giornale, è isipe-
riosamentemièliesto dagli stessi principii in-
tocatÏ tiëlÍi Dichiarazione del Comune al po-
polo francese, a d; rjgoroso diritto e di per-
fetta equitéche Parigi sia almeno consultata
e possa esprirnere il suo espresso volere ri-

guardo alla continnazione delle ostilitä. Pro-
Bjl98"94 pgrció, che tutti gli elettori di Parigi
stand edifvocati a sqvittinio segreto per deci-
dere alla maggiorsqua assoluta, per si e per
no, se abbiasi a continuare la guerra civile. »
Il Compnq dj Parigi, formatosi in comitato

segreto, ha accettato il seguente ordine del

giorno:
« Considerando che varii Comitati ion res-

ponsallili incagliano l'esecuzione degli ordini
de(Ç.ognupa che spetta alle autoritå munici-
pali, ada gipurezza generale e a tutti i poteri
delegati dalComuqe il provvedervi, questo a
lofoý afâgapffincþ# per lo avvenire non si

riýoducana tali fatti, o vengano severamente
repressi, e,pa.gra all'ordine del giorno. »

Il Journal 0[jicieb di Parigi pubblica varii
decreti, uno gei quali istituisce in ciascun
circhndiriGI brigg un officio inilitare coru-
posto di setteseittadipi, nominati dai membri
del Comand di ogni circondario. Le loro at-
tribuzioni ponq: requisire le armi; cercare i
renitenti per ince orarli immediatamente
nei battaglioni del c condario; mantenere in
attività compagnie sedentarie per assicurare
il servizio interno dei posti, dei bastioni e
delle poetierle.
Il signor Thiers annunziò all'Assemblea na-

zionale di 'Versailles, nella seduta del 27

aprile, il cominciamento delle operazioni de-
finitive contro Parigi; disse: a promulgo or-
dini con amarezza, paa fuvvi mai un giorno
in cui Íl diritto fossi stato cosi evidente come
oggidi ? Quello che pra vi dico è noto i Pa-

rigi, dove nelle ultime elezioni l'astensione
dimostra l'isolamento degli insorti, mentre
che la Francia intiera è con noi e con voi,
che siete la libera espressione del suo suffra-
gio. *
Quindi il signor Thiers insistè sulle idee

liberali dell'Assemblea; pescia, dopo di avere,
combattuto le idee del Comune da cui ver-
rebbe distrutta l'unitå francese, conchiuse
essere obbhgo dell'Assemblea conciliare l'u-
nità colla libertä.
In un abboccamento del s gnor Thiers con

una delegazione dei maires, aggiunti e consi-
glieri municipali dei sobborghi di Parigi, in-
dicð l'ultima concessione ch'egli è disposto a

fare quanto alle persone, dichiarando che per
due, tre o quattro giorni lascierebbe aperta
una porta della citik a tutti coloro che cre -

dessero uscire dal territorio della Repubblica
per sottrarsi all'azione della giustizia repres-
sava.

Il Reichstag di Berlino ha approvato in
terza lettura la proposta del deputato Schulze
relativa all'indennitå pecuniaria da accor-
darsi ai membri di quést'Assernbles.

I)enato deÎ o.

11 Senato ha proseguito ieri nella discussione
dello schema di legge per le Guarentigieel Sòm·

mo Pontefic intärnÌ a oui hanno ragionato
in diverso senso, e sopre varie questioni solle-
Tatesi, i senatori Tecchio, Vigliani, Scialeja, De
Luca, Cambray-Digny, Arrivabene, Bellaritis,
Conforti, Siotto-Pintor e hiamiani relatore, ed
il Presidente del Consiglio ed i blinistri di Gra-
zis e Giustizia e della Pubblica Istruzione ; e
respinto l'emendamento del senatore Vigliani
all'articolo 16 previa Padosione d'un ordine del
giorno puro e semplice sopra i diversi ordini
del giorno motivati proposti, vennero adottati
l'art. 16 nei termini del progetto ministeriale, il
3' § dell'art. 15 rimasto in sospeso e l'art. 17
con qualche leggiera modißcazione di forma.
Darante la seduta il Ministro delle Finanze

ha presentato i seguenti progetti di legge, già
adottati dalla Camera efetBra, cdn richiesta
d'orgenza pel primo dei medesimi:
1• Proroga del termine per le volture cata-

stali;
2•Istituzione delle Cassedirisparmio postali;
3• Promulgazione nelle provincie venete e da

Mantova delle leggi per le tasse di mano-morta
e sulle carte da gmoco.

I I

Camex•a dei Deputatl.
La Càmera nella tornata di ieri proseguì la

discussione del disegno, di legge sopra i conti
minimistrativi del Regno del 1862 al 1867, ap-
provandone altri tre tjicoli. Presero parte alla
discussione i deputata ussi, Cancelheri, Bran-
cygy:ci,gg, Bineÿ,þgismit-Doda, IVAspi-
co, La Porta, il Ministro della Marina e il Mini-
sGo di AgrËol rg a C mmqrcio.

AMlllNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIREZIONE CONPARTIMENTALE DI TORINO.

, avviso di concorso
A norma delle disposistent pmministrative in vi-

gor si dichiara spettollooncorso peteenferimento
deflidttoindiosto Banco di lotto:

Banco di lotto num 65 nel comune di Vi-
mercate (provincia di Milano) coll'aggio lordo
annuala diligg Ogg 8 L
Coloro i quali intendessero di aspirare al sopra-

indicato Bancodowninno non pitt gydi delgiorgo 15
maggio 1871 far pervenire (fresca ¢i posse) a questa
Direzione domanda in earta da boho a lire i, corre-
data dei documenti comprovanti tanto i requi,iti
voluti dall'art, 135 del Regolamentogenerale sull'Am-
ministrazionedel fotto, approvato con Regio decreto
24 gmgno 1870,n. 5736, quanto i titoli di preferenza
di eni andassero forniti, quali titoil, a sensi dell'ar-
tieolo 136 dello stesso Regolamento, sono l'essere
pensionario dello Stato, impiegato in disponibalità
od in aspettativa, o rivestire di già la qualità di ri-
cevitore cet tutto.
Secondo 11 disposto del R. decreto 19 febbraio 1879,

n. Its (,erie 2°), quatora pel oonferimento di Banchi
di letto concorrano simultaneamente impiegati in
disponitdiità od in aspettatisa con pensionan dello
Stato, sarà determinalo a õhi spetti la preferensa,
mediante confronto fra la pensione di cuigodono
questi ultime, e quella alla quale gl'impiegati in
disponibilttà od in aspettativa potrebbero avere di-
rittoper i servigi prestati.
Per gl'impiegati in disponibilità od in aspettativa,

i quali pei loro servist arranno diritto non a pen-
sione, ma soltanto all'indenoità di eni è parola al-
I'art. 22 della legge 14 aprile 1864, n. 1731, sarà con-
siderata come pensionequell'anona rendita che, colla
somma loro spettantea titolo di indennito, potreb-
bero conseraire acquistando eartelle del Debitopob-
blico consoli ato al presso di Borsa.
A tal eŒetta, gli impiP6ati in disponibilità od in

aspettativa dovranno, elle loro domande, amire uno
stato del servisi prestatt, com ehe i documenti tutti
comprovanti i servisi medesimi.
Gti aspiranti dovranno dichiarare di essere pronti

a prestare la -alleveria in rendita iscritta sul Gran
labro del Debito pubblieo in quelta somma che supe-
rgermente aerà determinau, eknotcometterei Ir.ol.
tre all'adempimentodi tutte le disposizioni in vigore
e di quelle ehe in seguito venissero emanate.

I pensionari dello Stato dichiareranno anehedi ri-
nanslate, in enso di accoglimento della domarida,
alla pensione di eni sono provvisti; gli impiegati in
dispontbilità od in aspettativa, alla pensione od alla
indennità eui avessero diritto in dipendensa dei loro
servisi governativi.
Torilio,dalla Ditesione compirtimentale del lotto,

addi 24 apr ile 1871.
MDiradore: A. Vacca.

DISPACCI PRIVATI ELETTRKI
(AGEtizlA STarAxx)

Londra, 1.
È imminente una crisi ministeriale.

.

Lo scioglimento del Parlamento è molto im-
Probabile.
I Tories faranno tutti gli sforzi per costrin•

gere il gabinetto a dimettersi.
Cagliari, 1.

Ieri ebbe luogo la corsa di prova del tronco
ferroviario Cagliari-Villasor.
Oggi apresi l'esercizio nelle stazioni di Ca-

gliari, Elmas, Assemini, Decimomannu e Vil-
laeor.

Bruxelles, 1.
Si ha da Parigi, in data del 30, ore 6 pom :

Nel forte d'Issy le casematte sono scoppiate e
le cannoniere demolite. Trenta pezzi, sopra ses-
santa, furono smontati.
Gli artiglieri, non obbedenlo più al coman-

dante Megy, dichiararono di non poter più so-

stenersi ed inchiodarono parecchi cannoni.
Tutta la guarnigione lasciò il forte, cheè mo-

mentaneamente abbandonato.
Cluseret decise di spedirvi nuove forze.
Oggi vi è calma dalla porta 31aillot fino ad

Asnières.
I Prussiani minacciarono di tirare contro

uno squadrone di cacciatori di Versailles che,
inseguendo i Federati fino alla Garenne, voleva
passare il ponte dell'isola di St-Denis.

Versailles, 1 (ore 8 ant.)
Un parlamentario intimb ieri al forte d'Issy

di capitolare. Grinsorti risposero che decidereb-
bero e risponderebbero entro mezz'ora. Essi do-
mandarono quindi che questo termine fotSG pro-
rogato: Il parlamentario allora ritornò indietro.

Le trattative per la capitolazione ricomincie-
ranno probabilmente questa mattina.

Lilla, 1.
Nelle elezioni municipali rimase vittoriosa

tutta la lista repubblicana.
Versailles, 1 (ore 1 15 pom.)

Le informazioni giuntedalle provincie recano
che le elezioni riuscirono quasi dappertutto fa·
vorevoli ai repubblicani conservatori.
Questa mattina molte truppe si diressero dal

ponte di Sèvres sopra Point du Jour.
Parecchi redattori dei gilornali moderati, po•

sti in istato d'accusa, dotettero abbandonare
Parigi.
Il Journal Officiel di Parigi reca che la Co-

runne approvò la decisione della Commissione
esecutiva che dimette Cluseret, ordionndo ilsuo
arresto.

Lo stesso giornale pubblica un decreto che
nomina provvisoriamente llossel delegato della
guerra.
Rossel scrisse alla Commissione esecutiva

una lettera, colla quale aacetta quel posto, di-
cendo: a Ho bisogno di to tto il vostro concorso
il piil assoluto per non sochombere sotto il peso
delle circostanze. »

It servizio telegrafico privato in Parigi è
provvisoriamentesospeso.

Bruxelles, 1°.

,
Si ha da Parigi, in data deld', ore 8 ant.:
Ieri sera ebbe luogo uno spärentevolocanno-

neggiamento ei un fuoco di moschetteria su
tutta la linea daBa porta Maillet.fino a Mont-
martre. Tutte le batterie federali, comprese
quelle deHe altare, continuano a tirare a tutta
volats.
Non si vide mai una cosa sintile dal principio

della guerra civile.
Assicurasi che i Versagliesi proasdano verso

l'ovest ad un attacco generale.
Parigi è agitata.
La Cecilia fa nominato comanannte .del forte

d'Issy.
Versailles, 1· (mezzodi).

11forted'Issyinalberòalle ore 10 del mat-
tino la bandieraparlamentare. Un ufâciale andò
allora a recare _agli insorti le condizioni deBa
capitolazione. Le trattative furono rotte daßní•
tivamente.
Ieri ebbe luogo a Lione una sommossa nel

quartiere della Guillottière; l'ordine fa pronta-
mente ristabilito.

Austriache . . . .

Lombarde.
. . . .

Mobiliare
. . . . .

Rendita italiana
.

Tabacchi
. .

.
.

.

Rendita francese
.

Rendita italiana .

Prestito nazionale
Lombarde.

. . . .

Romane.
. . . . .

Ottomane 1869 . .

Spagnuolo . . . .

Mobiliare
. . . . .

Lombarde.
. . . .

Austriache
. . . .

Banca Nazionale
.

Napoleoni d'oro .

Cambio sq Londra
Rendita anstrisca

Berlino, 29 1•

. . . . .
229 3/4 230 3/4

. . . . . 95 S/4 98 1/8
.
. . .

152 1/4 153 1/2
..... 55- 5518
. . . . .

89 8/4 89 3 4
Marsiglia, 29 1°
. . . . . 62 65 52 70
. . . . . 50 55 66 85

. . . . .
477 ð0 476 87

.....231- 231-

.....14976 151-

Vienns, 29 1°

. . . . . 280 - 282 80

. . . . . )78 80 177 50

. . . . .
424 50 423 -

. . . . . 749 50 748 -

. . . . . 9 91 9 91 1/2

. . . .
124 90 124 90

. . . . . es so es so

Versaille are 7 pos.)
In seguito alla rottura âëlle trattitive, fa ri-

preso il cannoneggiamento contro i[ Grta d'Issy
ed assicurasi che attualmente sia vivissimo.
AlPAssemblea nazionale Picard conferm6ahe

sono scoppfati alcuni tumulti a Lione; s anse
che il prefetto Valentin rimase ferito e che l'S
dine è ora ristabilito.
Picard annunziò pure o ebbe inogo unta-

molto, però senza gravità, nella cittkdi Thiere,
nelPAlvernia. Dappertutto i c Ipevoli farono
arrestati.
Picard disse di non poter ancora prgil

carattere delle elezioni perchè le infarina=inni
sono incomplete, ada queste sono pero tali da
rassicurare la Camera ed il paese.

UFFICIO CENTR&LE RETËÔf 14 jÕ
no..., t•Msen, e.. a wa..

Da Aosta ad Ancona e nàl id åÊlla Sarde•
gna 11 barometro è leggermentealzsto: da An.
cona alla pants più meridionale dólla Siciúa è
abbassato gradatamsrite fino aÄ ma fare
grosso a Portotorres; quasi calmo alfroy
minano venti assai forti del 3' quairante; sud-
ovest fortissimo ad Urbino. Cielo gelieralzadílte
sereno.

Doradte le 24 ore decorse libeccio fortissimo
e temporale a Camerino; venti fra sed ed ovest,
forti in molti luoghi: marà ligitatoiT' Mi-
leto e Portotorres, -

ke i jR )
Tempo generalmeäte No á addel¥qua.

drante di varia intensita.

ossaavaziòm marzósol.oeraum
fans nelR.Masse di fisieg/M imistalkW Firasse

Nel giommo it maggiodSTt. O

Barometro a metri 9antim. 3 posa.
TB,6 sul livello del
mare e ridotte a mm em a

sero........ 753.9 7 0 754,8

Termometro omti-
grado . . . . . . . 15.0 ,0 15,0

midith relativa . . 80. O io,e 5, o

Stato del cielo . . . sereno sereno abrano
e neweit

y < al...lo.. . . o
,

o o
i forza . . . . ebole debole debole

Temperatura miii.ia. . . . . . . . . to.o
Minima menasotte3el 2 maggio. . .

8 0

Spettaco11d'oggt
NICCOLINI; ore 8 -- La drannist. Compagifa
francese di Eugène Maynadier rapposenk:
La Princesse deTrébisende.

LOGGE, ore 8 -- La dranunatica Compagala
Pia Marchi, Ciotti e Lavaggi rapirementa:
15 falconiere.

ARENA NAZIONALE, ore7 -1.adra •·•• a

Comp. diretta da G. Alipran¾ ra enta:
Il Fericolo.

En Eirmoo, gars.g..

I signori, ai quali 6, scadut liasgo-
ciazione col giorno 50 aprile 187 e
che intendono rinno rla, sono pregati
a farlo sollecitardenti a scanso di 5-
tardo od interruzÏond nella spedizione
del giornale.

LISTINO WTiBALE

VAI.O I
| oomunes rua er mmm sua mass.

LDLDLD
Seil-into

Bandits italians & . . . . , , i gena.rl871 m 59 20 59 IS 59 42 gg $7 -
Detta & . . . . , , I aprile1871 & 35 20 35, 10 - - - ...

50[0.
. . . id. a 79 20 79 15 -

- ... -

.
sui beni eoelas. 5 0¡O , id, - a 78 90 78 85 - - - - -

As. ooint. Tab. (omrta) . , I gaan.18TI 500 715 - 714 - 717 - 716 - -
Obb. R.coint T. lBBB s.di25 it. 500 483 - 482 - - - - -
Obb del Tesoro 1849 6 0¡O . 840 -

- - - -

Aziom della Banen Nam. Toneena 1 gma. 1871 1000 -
- - - - - - - - - f365Dette Banom Naa. Regno d'lialis id. 1000 - -
- .... - - .. .... .... - gggg yBanca TOBO. Êi GrBA.PUrŸÍSA.0$

il commercio . . . . . . .
. , , id. 500 - - - -

- - - - -
- gggBaansdì 0redito Italianoi

. . . . 500 - - -
- ..

Asioni det Credito Nobil. Ital.
.
I genn. ISTI 500

- - 530 -
-

Asioni delle 88. FF. Romane
. . I ettob.1855 500

- - - -
- 75De ao relag460\0(&nti•

ObbL 8 Gio delle 88. FF. Rom.
. I luglio 1869 500 -

-
-
- - -

-
-
- i60Asioni deOe ant. 88. FF. Liver.. 1 gma. Isil 420 223 - 222 - - -

-
-

Obbt t deBe suddetto . . . . id. 500
- -
-
- ...

Dettes ............ 420
-.., -- --

Dette 6 ant. ss. FF. Mar. . . 500
- .

Asioni FF. Meridionali. . . . il 500379 50 379 25 382 50 382 -
Obbl. 8Og0delle dette . . . . . . I aprile 1871 500

- - - -
- ... - -

- ygBuoni Meridionali 6 0¡O (cro) . 1 genn. 1871 500
- . . - ..- -

-
-
-

-. 4ggObbi. dem. 6 0¡D in sene compl. I agile1871 505
- - - - -

-
- -

-- 455Dette in serie non complete . . . 505 -
... --

Dette in serie di una e nove . . . 505 - -- -
- - - I - - -

Az. Soc. an. per compra e vend.di terrem m Roma
. . . .

.
500 -

-..
- -
- - --. - 530ObbL 85. F¥. Viisurso Ahmemmis 500 - - - - -
--- ..- .. --

Nuovoimpr.dellagitthdiFirenze l apnle 1871 250 - - - - - - -. -

Impr. comunale di Napoli . . . . 500 - - -
Prest. a premi eittàdi Venezia. . 25

-

Prestito premi Reggi iCalabria .
Obb. Cred. fond. Monte do!Pasobi

1.ondra . . . breve
Livor o.

. . .
A Vmenia ei. gar. 30 Dette. . . . . , m

Detto . . . . . .
30 Tdeste. . . . . . 30 Detto.

. . . . . 90 26 26 34Detto
. . . . . . 60 Dokto. . . . . . -

911 Francia . . a vista 104 25Roma - · • • • • © Vienna. . . . . . W Panzi . . . a vista nom.Bologna. . . . .
30 D•¾ío•

- • • • - . 90 D•hto.
. . . . . 80

40
•
• • • • 80 Exame rte . . .

© Ddo . , , , , , mGenova ·
· · · ·

80 Amsterdam .
. .

90
. a vistaTorino

. . . .
.
30 Amburgo.

.
. . .

90 Napo eso. . 20 97 20 9

Pressi fatM: 6 p.0¢: 59 20, 1750, coat. - 59 40, 45 f. a - Impr. Naz. 79 15±20 0004. - Obbt. eostas78 85. - As. Tab. 712 50, 713, 713 50, 714, 714 bü, 715, 716 eont. ef e,

R Sindaco: A. Morrzaa
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...LE... JL.E.1 . I

EikatÊ0 noe lire trecento di rendita ne formi Santo per Tosilla teatta. Grossato, e detta Pieve distia dOm- N' 8t.

dal registro di grescrizione dsHe deli6e- due nuovi certineati cia,suno di an- Il cancelliere del tribunale civile di b denominato Monte lirandole,

a noto i ano avero la razioni emesse in Camera di consigho
noe tire cento cinquanta.unoa favore Gros4eto fa noto a chimaque possa

',• ;": Na assais civile e correzionale di ,
int r he ne

d MtMSTERO DRI MVON PUBLEI
•;, , wou-i...).

• ."Ee al o e di eo
a d ee d -

sti bo Iwe e nun sti-sto

entittglid sul rapporto del Numero d'ordine 206, seconda so- sotto famministrazione del detto suo forzata in tre separatl lotti, ed al tUnostabilead uso di abitasione,

bblœM nu domanda del signor Antonio tre a a e m 11 n maggior' e miglior offerente del so-
n

de I a strfe AVVISO D'ASTA.
ordina alla Direzione del Däbito Pab- Elefante, il tribunale, la seeonda se- entrambi in Napc11 at detto signor

nuenti I-mobili, espropriati in danno nominate its0:norisyta Osvour, con ilslaattanao laelsig fanatosi il 29 aprile utdmo scorsada questo segre-
sione, ha dellberato come appresso: Antonio Elefante del fu Andres. •

igne to o d G al & tariato generate e dalla Regis prefettura di Salerno, essendo andato deserto,
gnoyi i, Vi ria Candida, a Il tribunale, deliberando in Ca- Così deliberatodai signori: istanze det signori conio61 Carlo ed 3. Unostabile ad eso di paagazzini

si addi alle croit meridiane di lunedi 15 maggio corrente, la nas delle
meluseen ou oraanina, en mera di consisito, sul rapporto del Cav. Leopoldo de Luca vicepresi° Elisabetta Valeri, e del signor avvo- eelfiaternodella eitikdi Grosseto in

sale del sarrifaritiarisi, dinansi t rispettivi espi, simultäneamente ad una
Elisabetta Metallo Gennaro, Gae- giudios delegate, in conformità delle dente col titolo e grado di consigliere via Ginori, eomposto di due stansa seconda asta, col metododei partitt segred, recanti li ribassodi en tante per
sanoFinizio mus14o.e Salvatore concinsioni del Pubblico Ministero, di Corte d'appello, cav, Franoem

cato ear. Augusto arazanoli, resi sventidistinto ingrèsio, oti-äle lire deato, alloincanto ghello

:·•¶·7 ,-A Lai'i1 ,u''Jebi n a
e tod Ap to per e rovysste oc tinn del tronco

deeld a tta n'tiñà!ñaente in. mero attantammila canto novantono eento settantano. gladscizii sliacri Giovanni Battista O $7 iprile 1871.
- fra la stazione di Eboli e que di Contarsi, della långhezza d:S

.. un ramminteenein... .1 ..a ..I .trece disare a f , c aced Innea - Raf-
,

r F oolle e reta. 168† " 8. Corn 7, 52 50 la presunta adams, soggetta a ribasso d¾
riloAng Ideenziative contenata Idbro del Debito Pubblico della di- Speelica: ATili

.
" i 1705

heistòè dertitetti di rendita l'ano seiolta Direzione di Napolicon la data carta
. . . . . . .

L i 20
1870

4 bka Pere16patoro i quali verranno attaëderea dettoappallo dovranno presen-
sotto it a i dei registro del dodlei settembre mille ottocento Pacciatenumero 2 . . . • • 60 La liberastone avrà laogo alleeon- notisia chetoÞ primoËprue• tare, in uno del suddesignatt ulidi, le lord offerte estese su eartà boUsta

1985,WeË regis d pos sessantatre, e numero dei registro di Marca e repertorio . . .
. t 40 dizient inserite nel bando del 22sprile ni-o westera saa it signor lire nas), debitamente sottoseritte e suggeßste, éve lial sufriferiti

fini idnil e tempo determinati dalla marito domiellisto in Napoll,wincolata Per copia confor-e IÎemiN sono i segumfi o d'E- 24 agrBe 1871 rata Imeno raggiunto 11 ilmite minimodi ribasso stabilHo dalla sabeda

legge, ad ipoteon come dotale della titolare Pol sost proe. del Re cancelliere t. Un tenimento di terreno di do- Il rapproloratadsÑa Sociata a
ministeriale. - U e9nauguente verbaledi delibramento terrà estaso indleel•

MR. J.azeliis ALua la Gonmro. signora caravoglia, delle todicate an. 1547 Barraar.E Loxoo,winecanc. miniodireito d-Ha Mensa Tescovile di i delgas: gPari Paflielodove sarà statopresentato 11pia favorevole partito.
1.1mpreen resta vineolata alFosservanndel espitolati d*sppaltogenerale e

SOCIETA' ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEla llEGNÖ D'InLIA • '''*sid sla i to I aulemisaßealtre todelixogetto

IÑT DENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA Ill PINÑ iiii
dellayo sottolaritenutaprescritta dalFartleo193) deleapitolato gene-

AVIISO D'ASTA per vendita di beni demaniali anterizzata dalle leggi 21 agosto 1862, numere 103, e 24 novembre 1864 samers 200L.
.

rar.;dsoorrispondersicou'eltimarataasegnitodelinaleooban¾atquale
lii asygría i1pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 20 maggio p. v., in una delle sale degli uffici delfIntendenza di finabza in Piacenzi, alla presenza dalllUustrissimo

do anno, decorribile dal giorno detrapartura della terroyla
e signor say. Carlo Gastaldi intendente di finanza, in nome e nelfinteresse della Societä Anonium per la vendita dei beni demaniali, sarà þrodeinto agli incanti mediante oliaspiraati,peressere anunessi strasta, dovranno nelrattadella mei
pubblica garagr faggiudicazione definitivaal migliore offerente, degli stabili descritti al numero 2 delfelenco VI, ed as namen 4, 6, 6, 7, 12, 16, 17 delPelenco VII i sisia:

elenchi vennero ubblicati nel giornale degli annunzi uffiziali della provincia di Piacenza dei giorni 28 e 27 gennaio 1884¡ detti elenchi furono approvati een g•Presentare i eartineati d1doneità e di -oralità ttÉ d ti lo á
to ministeriale de 31 dicembre 1863- I i det espitolato generale.

GIFillbilt lie si pongono in vendita sono indicati nel seguente specchio : 2• Esthirp.la rIoevutadi nas deRe esssedi tesoreria provinefÑas! a quale
VALOBE 1(det isttq deposito interinale di lireN di r fia in earteBealpor.

DATI . VAlhBK delle MININD31 tore del DéMto pubMico dello Stato.

DESCRIZIONE DI CIASCUN LOTTO at

aan d
a a a Edari fra 11 termine suddeth atto:A sotieblisslade en L gua-

i VI 2 Pcs usione Michelina, posta nel eemune di Morti sa composta di terreni aratori-nudi ed a prato irrismo - to & i
inoor its eUw ta fattade-

,,s.'•:..::wP a a n r
rm ne a pmtue, la uno aal ud edgmugo i

Marum, cogli Osptzi civili di Placessa e col Caro Riello; a mersagiorno, col C o Riello, colla strada di ribas &¾N 000 potrannadshereinferiorigi ýqpt
Stato detta la Georsana e coll'Istituto Pio Marum; a ponente, col rfpatuto Pio Istituto MarafB eengli resta sin I)'4xa o$to angrigag asia.dell'arriso dig
Ereti del in GianoppePavesia MeMaseoonda parse: a settentrione, cous àsråda comunale detta diBor- guito deliberamong il puh¾ a omra & questo Ig

8 ,1 i
,
i uM 2 17 25 09 18682 47 358 orenti all'appatto, nonchòquelledi rŠgistro, sono a carico

2 Vil PÔ D Bigliana Grande, posta nel cóimuni di Piaeensa e San Lanaro, composta di un fabbricato Firense, 2magglo 187!.
onlonlao, saa ortoe rustiebe dwandense,possonella città di Piacenza, edi terreniaratori-nudi ed a prato Por dett0 Minister0
irriguo, mosto nel comune di 5. Lassaro, compreso 11 prato, numero di mappa 118, ed escluso il prato
numero di mappa 20 parte, dhe si unisce ad sisra possessione. - Èdivise in quattroparti - Conina 1702 A. TEllARDI, capcsesione.
nilla prima parte incui à posto il fablitiesto: a settentrione, con I.uigi Pastri e ooi Frati di Sant'Anna; i697
a levsote coi Frati di Sant'Anna; a mezzogiorno, collo stradone Farnese; a ponente, colta strada detta
CantõõeCaecialupo d con Lotgl Platti. - Nella seconda parte (numeri di mappa 73, 118, 119): a set-
tehtrione, boglimredLdel conte 1.odovieo Marazasui e col collegio di S Lazraro; a levante, col dottor Te-
sini, colla Gon one di Carità, cogli Eredi Marassani, colta contessa Rocca-Nasalii e een Psetro Pe-
rimetti; a sia ,

colla contessa Röàsa-Nassiti e col rivo Forbicino: a ponente, colla stradadi
S. newpper.a is terza partoinumero di essa mappa 1): asettentrione, colla strada Emilia; a levante, $¾Û
eolla foruàoasiong blilitars; a mezzogiorno, col Collegte Alberoniano di S. Lassaro;a ponente, colla
strida comunaledetta la Montanara di S. Giorgio. - Nella quarta parte (Numeri di mappa 6, 10e 15
parte); asetientrione, col ConeAio Alberoniano di S. Lassaro, engti Bredi del conte Luigi Douglas An- NOTIFICAZIONE.
geissola-Seattkasolle Fortliesstuoi Mditari; a levante, colle Forttildazioni Militari e con Gian Domentao coyformitàdella deliberapione presa dalla Giunta municipale nella suaPiatti: a mezzogiorno, con Glaeomo Bettinte con Gian Domenico Piatti; a ponente, con Giacomo Bettini, adansilta 17 aprile p. ý., relativamentp alla 13" estraslocoils strada comunale detta la Montanaradi S. Giorgio e col Collegio Alberoniano di 8. LBEE870. •- ne delle ebbli.
Distinta la catasto nel comune di Piacenza col numeri di mapþa A95,195Ws, 495ter; 495quater. 498 sezione

MM pdhin oro emesso da questo municipio Delfanno fli68, as•
EWu6ttlodŒdidilt. Lassaro col numeri di mappa 73, 118 e i19, sezione ti, numeri i, 2, 6, 10 e parte sendo stata efettuata oggi lá estrazione suddetta, vengono registrate nella
del numero 15 della sezioneO . . . . . . . . . . . . . . . . . 30 88 a 48315 to 170 • 00 spgaante tabetta le n. 20 obbligazioni estrat‡e, 16 quali cessano di essere frut-

5 Póshessfàe Tagliata San Raimondo, posta nel comuni di Placenza e S. Lassaro, composta di un fabbriento
tifereaff'ptiobre p. f., e sono da quel giorno rimborsabili nel fueghi ap-

onlodiso) con orto e,rustichè diependens p sto nella città di Piaceosa, e di terreni aratori naal ed a
liress fádidati, mediante le somme dovute nell'ordinesottedescrittot

prató trrigno,
d a Ip ortin sio im e imLpa par , ap 23 y

posto il fabbriento: a settantrione colla stradadel CantonedeÎVentarmi;a levante,colla 8547 100,000 40827 !,000 10327 500 93650 500
Fabbriendt Se Alesasadro; a messogiorno er enteoogli Eredi di Vincenso Ghisront. -Nella seconda 93787 2,500 82519 i,000 4 17 500 96697 ß00
parte (Numeri 23, 24, 25 parte,29 parte e ); a settentrione, een StambattistaGenocebi, col -ar- 95990 $,500 tiiOli 1,000 60838 500 100944 500
abele Antonið Pegliani, col Benetzio Feyle e colla possessioneTagliata S Stro (f.otto 6); a lowante, 1,000 f i246 500 76891 500 06669 500aol torrente Riiinto e col marchdse Antotid Fogliani; a messogiorno, colte Fortiloazioni Militari; a po- tv3;

neute, eollaistrada oomanale detta della Galeana e col Bareisto Pertetta. - Nella terza parte (Numero .

500 118027 500
di mappa 25 parte, 26 parte, 27, 29 parã•·, 229parte, 230, 2306is parte e 228 ; a settentrione, colle Portig.

•¤¤' Fifrasd, presso la cassa 00manaleria oro OTvero al cambio dell'ereyeazioni Militari; a levante, eni eolatore Riassa; a messogiorno, cogli Eredi del conte Pietro Bootti, oon Milese, pressola ditta igli Weill Behott e C., in oro ovvero al cambio del-Udsseflerassi,coWistituto Gassolat a ponente, colla strada comunale detta Galeana.- Distinta in ea- ,
. rego.

.
tasto nel comune di Placenza,col numero di mappa 548, sezione F, a nel comunedi 8 Lazzaro eoi nu. PN, le ditte Kohn lielaaeh emeridi mappa 23, 24, 27, 230 e parte dei numeri 25, 26, 29, 30, 228, 229e 2306is, sezione a . . .

19 31 89 36376 72 298 a 3 47 2 0 chi efetuprWIEo 0.,e Leop. S. Königswarter, la fran-
4 VII 6 Possessione Tagliata San Siro, poeta nel comunidi PIA000Ba e S. Lagraro, composta di on fabbricato colo- Giasura, presarla ditta P. P. Bonna e C., in franchi efettial

nioo con rustiche dipendense; posto nella città di Piacenza, e di terreni aratori-nudi ed a prato irrigno, ' Franceforts sutXeno, presso la dikta A. Beinách, In ragionÂ di 0posti nel comune di lL Larsaro, escluso il campo coi numeri di mappa 228 parte, 229 parte, 2 is parte, per ogni 300 Érauchi.
14 Borini

posto fuori deda lineadellaForttieasioniMilitari, il quale si è unito ad altra possessione. - divisa in
Anoparsi.-Gonina nella prima parte la eul koosimil fabbriease, asettentrione, con Francesco Giota; henind, presso la dittaH 0. Plaat, in ragionedi 811 tallerl per égal 300 fr.
a levante, col conte Oberto Mancassaista mezzogiorno cotto stradone Farnese; a ponente, colla strada 08Çmttnioipio di Firenze, il 1° maggio 1879,
84 Prspos econFrancesso Gioit.>- NeNaaanboda parte: a settentrione, colle Vertinessioni Muitari, con 18 Sagtssgrio Geners!* Il$ndaco

, Bossettia con Antonig Ferri; a Iqvante.congssetti, col torrrente Einuto e col colatore Riassa; a mes-
zogiorno,entie FortiisazioniMilitarte e611a pyssesstope Tantiata 8. Raimondo (Lotto5); a ponente, col U, PERO22l.
torreata Riñato, col Boneizio Perlatti, colla reootemaAmalie OmleiatA Mancassola e cogli Eredi del mar- N La p casima estrastoneavrà luo o it f•agost3 prossi naj n. 23 ob-
e erdinando Landi. Dbtinta la estapte, peixemado di Psaenosa, col numero dí mappa i ,

b ig ufout mbotsabili een premi.
net oomunedt 8. Lassaro, col anm di mappa 34 36, 37 e parte dei nusheri 29,

.
| 12 85 i3 24709 81 222 * 21931 Of

5 VII 7 PossessioneAnselma, posta nel comune S. Lassara, eomposta di terrehl aratori-nndi e grativi, con vasto / BicérB0. Fino de) 24 aprile 187! 11 cav. Gio.fabbrianto inparte ad uso civile ed in parte ad nu cuknico, con rustiehe dipendeBBO, Interhemata dalle
fq ott Gar del fu P te vanni fu Giuseppe De-Ghanfna-CabbeForsinensioni Militari - È darisa in due parti - Contina nella prima to m enië posto d fabbricato, IËeätê" M!e ttfdlialeiliatointersecato dal cammino co río delle Fortticazioni: a settentrione, ante e mezzodi colle Fortlica- Agno a AB -

.

6 GToba, eol
Eloal Militari; a ppnente, eo Col4egio AIþeroniano, strada esclusa..- NeNa seconda parte, intermediata tífeitaMdstúdi-Pfhèmni,aktito di MI; ministbf¥del ano þréemratóre dottor
da uno stradone privato: a satsentrions,àòlld strada dello Stato da Psacenza a Cremona; a levante, col idomientata in Va• Eieniethglinesk ilonitud al eignor
colatore Risssa e colle PortiBeazioni Militarig a meriggio,eolle dette Fortinensioni Militpri; a ponente, rrnòfava nel 18g n imesidentedel tribatiale altBodil Baucollistituto Pio Marain. - Distinta in estasto col numeri di mappa 72, 73, 74, 75, 70, 82 e 83 e parte del

det obtáriittattaa coman a d
Miniato, con ricorso ressutatonumeri70,71,79eßt,sesione . . . . . . . .. . . . .

.12654718629. 80fs 174304 100 I r A ne yttettomiergalan98ýqafg>aq,gri
6 VII t2 Possessione Cedogna, posta nel comune diB. Inssaro, composta di terreni aratori-nadi e prativi, con fab- - , nelM mene leTarnio p stimi) bentaggptptiall'eisito

briento ad uso colonteo e rustiche dipendenze. - È escluso dalla medesima possesslenait prato stabile Di toindivideosignor oMor• di i altasta pubblina 41 dettoche ora ne dipende (Namero di mappa 118), e viene aggregatovi per lo contrario il pranvo stabile e ààtr obtAfro tibbsie olho rno adis! ,lootto aratori dipendente ora dalla possessione Mucinasso di S. Lazzaro (Numero di mappa 29 dena se. 5 leggergsg6eesespdo if imo pro.
rioneM. - divisa in due parti -- Contina netia prima parte, in oui è posto H fabbricato; a setten- sergentanel l* reggimento diodetta PE

,
oÊfu Gio-

trione e levante een Luigi Luccat a mestogterno, col detto Lucas e la Mensa Veseorile di Piacensa; a ebrpåmada'detto giorno non la à vang0er
,

ialliato
ponente, col rivo o canaledetto della ¶olta del Vescovo. -Nella secondaparte: a settentrione, con Lugi possibile averp ay own é In Ifvernos af tta st.
Luaea;a levante, col medesimo Leens, sills Congregazionedel Parrochi di Piacenzae colla possessione eoma appare daua dichiar na 27 gnotWGhán Cy a rappre-Colombara tto 16): a 10ess giorno, colla predetta Con he del Parrochi di Piseensa edolla pos febbrate 1867; able si unBer,!del Midl* sentsäW1a ditticomm refale di Li-

pË0, 11, 12, 3, 1 e i sasi non ér eri
i tinta in estasto coi numeri d

18 È 10 260f0 90 10 a 10050 90 100
r ter el

à Mbr sia fornopótto I habinad(Allt. Shaitus-
. . . Monsiello•xtremato net (fubbéoEgigeg., gitonga.pagamento

7 VII i6 Passemione Colombara, posta nel comune di S. Lassaro, composta di terreni aratori-nudi, aratori-vitati e quell'a og e àsfatti di Toltrafille delle spew¶ sif U. 9,078 40,
prativi stabili-irrigatorii, con fab6riaato in parte ad uso colonion ed a-pie restiche dipendenze. Èescinso non 80 parrwþi6 y read oli che L. 7,5ft 50 resto di niti all 29
dalla -edesima il colto aratorio e prato stabile indicato alsnamero dtmappa 29 della desione M. - E di• to reggimentofedi lui non a äto f870 se L. 30 000 resta 11vlsa in due parti - Conina%!!a prima parte principale in ept à posto il fabbricato: a settentriones in contezza. i ' **E
colla Congregasjono dei Parrochi di Piaoen scémáWo compreso ed in pirte a metà fosso; a levante. s Lill tuqilridi IIIgnora nobileAn- con l'atto28febbraio1868. !,57590
collo scolo pubblico detto is Riazza e col bent di BisagetDorì Bernardo; ameriggio, col detto Bisogni, tonistial zont-Fraseoni madre llel rimbogso.di teteestleshesse ineb.le;
collo suolo Biazza e colla Congregazione del Parrocht di Placensa:a ponente, cotta Congregazionedi Tor• dettoN rganti11arlo, rgpprekentata a richiesto il tutto com precetto dei 50
rieella e coll'altra del Parrocht di Pianensa. - Nella secunda parte: a settentrione, col campo distaccato qdest'aópondall'avvocato Garofoli di giorni del 10 nèvembre 1870.
ed aggregato alla possessione Codogna (f.otto $2); a levante, eolla Congregazione del Parroehidi Pia- Milano, sustituito dait'avv. Macebi Una villasatie colline di San Roma.consa; a mezzogiorno, colla detta Congregazione e coll'altra di Terricella, stradello compreso; a Pu" Giuseppe diVVese, come dammadsto%ente, eolla pomessione Codogna FI,otto it) - Distint• m estasto eoi numeri di mappa 31, 72, 726is, 73, 25 geansio 1870anei ropt! 481 dot(òre awepresiola.ferrosia, nomnaadigen-
78, 75, 76, 77, 78. 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89 e 103 della sezione M . . . . . .

45 06 94 62038 81 288 a 62$21 Si 200 Marmoni, rivolgesi a estcr inellto topo4, mandamentot di Sao, Miniato,
8 VII 17 PossessioneCarpigliana Piceolao San Raimond postanel comuco di S. Lazzaro, composta di terreof ara-

tribrainte, een stardino, otta, pomario, capa pel
tort-nudie prativi stabili-trrigatorii, con fab ricato colooico ernstiche nipendenze - Confina: a setten- Addomail

IVs 25
geardiolere, tinala, scuderie, 6enile,

trione,col torrentello liitutoe coi beni di Pietro Braghieri; a levante. e61 detto Braghieri,colla str:da Codh eas se le debito in-
s per glingraml e&AltrianqalA;

di S. Giuseppe, col Canoniento di Cassi Don Giuseppe, cogli ereai di Ghelâ Luigi e not marchese Fikppo fu distrettodel domfeilio terrenaseminativoeooltiratoin parte
AnguiBola: a -eriggio, col Canonicato Cassi, cogli eredi Ghelô, col rivo di S Savino e co!!a Congregr¯ deÏ t Assente No uti Carlo con vigneti, een rendata imponibile
ziene Gazzola; a ponente, colla dettaOongregamone Garzola e col torrentello R.nuto. .- Distinta in cata- fu Pa te, poi dtdh a attila as. co-ph.asiva dil 656)5. Quaij beni
sto coi numeri di mappa 40, 41, 46, 47, 48, 49, 50, 54, 55, 59, 60, 61, 212, 2*3, 214 e 215, sezione N . .

22 29 32 31664 57 386 15 $2050 72 100
senza me o. sono ipoteestkadevore dell'escutente

Avv. 6. Maceht sost. N Nieon.i'isorizione aoness ALiverno
Pr esstre animessi a prender parte alPasta gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'apertura degli acantigfar constare a chi presiete I medesin i di avere N 59 luend. ip forza 44 detto atto rygeto dal no-

deg sitato allB 0886s del ricevitore demanfale di Piacenza, in danaro od in titoli di rendita pubblica, una somina corr spondente al decimo del valore opra edi e Ao l'asta
m

tara; signor dottor Salvests i di detta
det litM per quali intendono far partito. ch perste saggs auskiehieste.

etttà sotto suo vero giorno.
1Ldabberatario, aíFatto dell'aggiudicazione, dovra dichiarare se per il pagamento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate portata dal 'articolo 14 del capi- v-- ta maran 1871 - Apostolo. Li 27 apriin 187j.

tolato;gggerale, porte seconda, oppure se adotti il riparto in rate determinate dai successivo artioolo 15. TItstotenendosi satseientemente 1863 Dott Encom rasunser.
Lt vendita dei suddescritti stabili è vincolata alls osserydnza di tutte le altre condizioni contennte nel capitolato generale e speciale, che sarà leoita a chiamque di eam gig" ,

mixte negli aflisi delPIntendenza di finanza sovraddetta. Theß, 24 marzo 187
Si dichiara che iq geo di deserzione del presente esperimento non si farà luogo a ripetizione d'incanto. s

ret proenratolddel Re FIROZE - Tip Easor "otTA
15 Piacenza, 15 aprile 1871. Il ßegretario: GAZOLA. 1611 asse.arn s. P.


